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Ramando  io  dì  dare  un  at- 
te/lato pubblico  ali1  Eccellenza 
Vostra  della  fomma  venerato- 
ne, che  Le  profejso ,  e  della  of- 


a 


Jequiofà  riconofcen^a  per  le  gra- 
fìe ,  che  da  gran  tempo  mi  dona  ; 
e  giacche  Ella  così  ben  intendente 
fi  mojlra  dell  Architettura  Civile , 
come  Jlabilijcono  li  magnifici  Edifi- 
y,  e  le  indujlriofe  rejlaurayoni  fatte 
efeguire  con  celerità  forprendente 
dalla  fempre  indefefsa  fua  atten- 
zione per  comodo,  ed  ornamento 
di  quejla  Provincia  ;  confacro  alt 
immortai  nome  di  Lei  alcune  pri- 
mizie del  poco  mio  ingegno  in  un 
compendio  appunto  /òpra  tale  Fa- 
coltà,  che  qui  ho  efpofto  con  tut- 
ta la  maniera  pia   regolare,   che 


mi  è  fiata  pojfibile  ;  degjiiji  d  ag- 
gradirlo ,  ed  accoglierlo  fatto  l  al- 
ta Jìta  tutela ,  onde  illufirato  per 
lo  fplendore ,  e  fama  delle  note 
virtù  di  Vostra  Eccellenza  >  e 
dell  Inclita  fua  Profapia ,  chiarif 
fima  d  innumerabili  Perfonaggi ,  in 
pace ,  ed  in  guerra  celebratijfnni  y 
fregiata  d  ereditarie  infegne  di 
Cavalier  di  San  Marco ,  di  Porpo- 
re,  di  antichi  dominj  di  Città,  e 
di  otto  Ducali  Corone ,  mi  Infin- 
go d  ottenere  anche  da  Altri ,  fé 
non  approva7ìione  y  almen  compa- 
timento .  E  col  fupplicarla  di  con- 


timiarmi  la  faa  benevole?^!  tan- 
to pregiata,  vi  inchino  profonda- 
mente , 


PROEMIO- 

Osso  da  genio  particolare ,  che 
avevo  nello  studio  dell'Architettura 
Civile,  Facoltà  nobilissima,  e  per 
utile  non  seconda  tra  le  Prime ,  mi 
posi  da  principio  a  scorrere  i  libri 
de'  più  classici  Autori ,  che  trattano 
di  quella ,  e  ne  raccolsi  in  uno  per 
mio  uso  e  diporto  quelle  varie  no- 
tizie ,  che  di  maggior  confiderazione 
mi  sembrarono ,  le  quali  disperse 
non  mai  vengono  a  sapersi  perfet- 
tamente :  osservando  poi  in  seguito 
quanti  Edifizj  s' innalzano ,  o  si  ac- 
comodano con  dispendio  fino  allo 
sproposito,  senza,  che  riescano  al 
fine  di  quel  vantaggio ,  che  si  voleva 
da  chi  spese,  ne  di  soddisfazione  al 
Pubblico ,  per  impulso  ancora  d'Amici 
mi  sono  determinato  stamparle  in 
elementar  forma  a  benefizio  di  quelli, 
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che  desiderassero  ben  fabbricare  ;  là 
dove  trovano  con  facilità  lume  per 
quanto  loro  potrà  occorrere,  onde 
lasciar  da  parte  gli  strani  abusi ,  che 
forse  da  una  non  bastevol  teorica,  o 
da  una  cattiva  pratica  si  sono  molte 
volte  introdotti .  Averei  potuto  dimo- 
strare in  disegno  Edifìzj  antichi,  e 
moderni ,  e  parecchj  altri ,  comunque 
siano ,  da  me  delineati  per  varj  luo- 
ghi ,  ma  ho  stimato  ometterli  per  non 
imbarazzarmi  al  di  sopra  del  bisogno. 
Se  poi  il  mio  esponere  schietto,  e  sem- 
plice non  piacesse ,  o  si  trovassero 
abbaglj ,  domando  benigna  scusa  in 
grazia  di  quelle  cose ,  che  forse  s' av- 
verranno ,  di  cui  mi  si  sappia  grado , 
e  sul  riflesso ,  che  non  ho  avuto  altra 
mira,  che  di  procurare  il  pubblico 
giovamento ,  per  quanto  s' estendono 
le  mie  forze  :  E  Dio  conceda  al  gentil 
Lettore  lunga  e  felice  vita. 
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PARTE    PRIMA. 

Sopra  r  Architettura  in  generale* 

Cap.  i. 

JLj  Architettura ,  il  cui  nome  dal  Greco 
deriva ,  composto  di  due  voci  Arcos ,  e 
TecTion  ,  V  uno ,  che  fignifica  Principale , 
F  altro  Artefice ,  è  una  Scienza ,  o  Arte , 
dal  cui  giudizio  tutte  l' opre  s1  approvano , 
che  dalle  altre  arti  compiutamente  si  fan- 
no ;  nasce  da  fabbrica ,  e  discorso  ,  si 
divide  in  tre  parti ,  Edificazione ,  Gnomo- 
nica ,  e  Machinazione  ;  F  Edificazione  altro 
non  è ,  che  il  componimento  di  alcuna 
cosa  ;  la  Gnomonica  considera  la  luce  nelle 


8 
fabbriche ,  le  ombre ,  gli  orologi  solari  ;  la 
Machinazione  denota  particolarmente  arte 
di  far  machine  :  la  Edificazione ,  acciò  me- 
riti lode ,  deve  il  tutto  render  comodo 
decoroso  consonante ,  e  ben  disposto  ;  le 
idee  della  disposizione  sono  tre  ,  Hicnogra- 
fia ,  che  significa  pianta ,  Hortografia  V  al- 
zata ,  e  Sciografia  il  profilo  ;  ne  alcuno 
potrà  operar  a  perfezione  giammai  colla 
sola  pratica,  se  di  una  sufficiente  teorica 
non  iì  troverà  fornito. 

Dei  Legnami . 

Cap.  1 1. 

V  Arie  qualità  di  Legnami  si  usano  nelle 
fabbriche  ,  V  annoverarle  sarebbe  lungo  , 
vedasi  in  Vitruvio  libro  a.  I  migliori  sono 
quelli ,  che  hanno  1'  aspetto  rivolto  a  mezzo 
giorno,  o  a  levante  ;  iì  devono  tagliare 
nell'  autunno ,  o  d' inverno  a  luna  calante , 
dipoi  ungerli  di  sterco  bovino  ;  sotto  la 
corteccia  hanno  una  parte  spongosa ,  da 
questa  si  purgheranno  ;  saranno  sani ,  quan- 
do battendo  il  martello  da  un  capo  di  elfi , 
renderà  un  suono  chiaro  ed  eguale ,  ma 
udendosi  un  rumore  fiacco ,    e  cupo  indi- 
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cherà  difetto  :  dureranno  assai  nelle  mura- 
glie impegolati  sulle  teste  ;  ne  saranno  sec- 
chi per  porte  ,  o  finestre ,  se  non  dopo  tre 

anni . 

Dei  Metalli. 

Cap.  ni. 

1 L  ferro ,  il  piombo ,  ed  il  rame  sono  i 
Metalli  più  frequenti  negli  edifizj  ;  si  for- 
mano col  ferro  chiodi ,  catenacci ,  serra- 
ture ,  cardini ,  ferrate  ,  chiaviche ,  e  simili , 
le  loro  teste  si  copriranno  di  gesso  ;  serve 
il  piombo  per  canaletti ,  e  per  fermar  car- 
dini ;  il  rame  per  coperti ,  chiodi ,  arpesi , 
ed  inscrizioni . 

Delle  Pietre. 

Cap.  iv. 

JL)  Uè  qualità  di  pietre  si  trovano ,  dure , 
e  molli ,  le  prime  iì  lavorano  subito  cavate , 
le  seconde  si  cavano  d' estate  tenendole 
allo  scoperto  per  due  anni ,  avanti  di  cui 
non  si  metteranno  in  opera  ;  le  difettose 
servono   ai  fondamenti  :  sotto  il  nome  di 
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pietre  vengono  pure  i  mattoni  \  e  sono 
composti  di  terra  cretosa  ,  bianchiccia  ,  do- 
mabile . 

Della   Malta. 

Cap.  v. 

JLj  A  Malta  per  l' ordinario  fi  compone  di 
sabbia  ,  e  calce  ;  della  sabbia  di  cava  se 
ne  adopera  tre  parti ,  con  una  di  calce  9 
e  due  di  quella  di  fiume  o  mare ,  con  una 
di  calce  ;  quando  posta  la  sabbia  sopra  una 
veste  ,  o  sopra  una  mano  non  lascierà  spor- 
co di  terra ,  sarà  buona  ;  così  la  calce  sarà 
cotta  quando  diverrà  il  terzo  più  leggiera, 
darà  segno  di  perfezione  mandando  fuori 
certa  lanugine ,  o  fiorume  ;  subito  fatta  vale 
ai  fondamenti ,  nel  rimanente  dopo  quat- 
tro giorni ,  e  dopo  dodici  per  le  intoni- 
cature . 

Le  pietre  dure  bianche ,  e  pesanti ,  e 
le  selci  formano  calce  attifiima  per  le  mu- 
rature . 

La  Calce  di  pietre  leggiere  ^  grassa ,  e 
perfettamente  smorzata  si  considera  migliore 
per  gì' intonachi  allo  scoperto  ,  che  non  si 
daranno  che  sopra  muratura  ben  asciutta, 
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ed  averanno  maggior  grossezza  di  quegli 
al  coperto . 

GV  intonachi  politi  si  daranno  composti 
colla  più  bianca  calce  ,  mischiata ,  in  vece 
di  arena  ,  con  polvere  di  marmi  bianchi 
passata  allo  staccio  . 

Li  ciottoli  e  sassi  di  fiume  produrranno 
calce  candida ,  e  pastosa  ,  così  quelli ,  che 
traggonfì  da  cave  umide  ,  ed  ombrose  . 

Si  fa  la  Malta  per  le  incrostature  air  umi- 
dità di  due  parti  di  calce ,  con  una  di 
tegole  e  mattoni  pelli ,  e  crivellati ,  e  di 
una  parte  di  calce  con  due  di  cementi 
è  quella  eccellente  per  lastricare  i  luo- 
ghi esposti  all'  aria  ;  e  colla  mescolanza 
di  ghiaja  ,  scaglie  di  marmi  di  varj  colori 
impastate  e  legate  insieme  con  calce  e  ce- 
menti si  formano  le  colonne  di  stampo. 

Del  tempo  di  fabbricare . 

Cap.  vi. 

IL  vero  tempo  di  fabbricare  è  nella  pri- 
mavera ,  o  di  autunno ,  nelF  inverno  non 
si  deve  ,  ne  in  stagione  estiva ,  se  non  nei 
luoghi  al  coperto . 
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Delle  antiche  maniere  de*  Muri . 
Cap.  v  1 1. 

v^  Inque  modi  di  muratura  avevano  gli  An- 
tichi ,  f  Incerta  ,  la  Reticolata ,  1'  Eguale  , 
F  Ineguale  ,  e  la  Riempiuta  . 

L'Incerta  è  quella  fatta  con  pietre  mes- 
se a  caso. 

La  Reticolata  si  costruiva  di  sasso  qua- 
drato cogli  angoli  retti  d'  alto  in  basso  a 
guisa  di  rete  ,  con  cantoni  di  quadrello , 
de' quali  ogni  due  piedi  e  mezzo  se  ne 
tirano  tre  corsi  inchiavati  l'uno  con  l'al- 
tro ,  che  entrano  nel  muro . 

L' Eguale  ha  tutti  li  corsi  di  eguale 
grandezza . 

L' Ineguale  si  compone  di  pietre  in  pia- 
no con  angoli  retti,  e  che  le  commessure 
di  sopra  cadano  perpendicolarmente  sul 
mezzo  delle  pietre  di  sotto . 

La  Riempiuta  è  quando  pongonsi  pietre 
di  qualunque  forma  per  ogni  facciata  co- 
struendo come  una  cassa ,  che  si  attraversa 
con  altre  tali ,  riempiuto  il  rimanente  con 
calce ,  coppi  pesti ,  e  cimenti ,  col  legar 
le  fronti  di  tratto  in  tratto  a'  ramponi  di 
ferro ,  o  di  rame  impiombati . 
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Della  grosse^a,  e  diminuzione  de* Muri* 

Gap.  viii. 

I  j  A  grossezza  de'  muri  sopra  terra  sarà  la 
decima  del  vano  della  più  proporzionata 
stanza  ,  e  per  quelli  d' intramezza  la  duo- 
decima ,  e  poco  più  o  meno ,  secondo  la 
qualità  del  materiale  ;  e  li  fondamenti 
tutto  all'  intorno  si  rilascieranno  per  un 
quarto  o  quinto .  Circa  la  diminuzione 
ogni  piano  di  sopra  degraderà  da  quello 
di  sotto  per  ogni  parte  un  quarto  di  pie- 
de in  circa  ;  cada  però  il  mezzo  de' muri 
sopra  a  piombo  di  quelli  di  sotto  ;  e  quando 
una  facciata  sopra  si  volesse  a  piombo  di 
quella  sotto,  si  farà  nella  parte  interiore, 
coprendo  il  rilascio  fuori  con  fascia ,  pro- 
cinto, o  cornice,  che  la  fabbrica  tutta 
circondi  ;  saranno  lodevoli  alcuni  spiragli , 
che  camminino  dal  principio  sino  alla  ci- 
ma della  stessa. 
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Dei  Fondamenti. 

Cap.  ix. 

r  Abbricando  sopra  sasso  tufo  dalla  na- 
tura medesima  si  hanno  li  fondamenti  ; 
sopra  terreno  sodo  si  scaverà  per  il  sesto 
in  circa  della  altezza  dell'  edifizio  ;  sopra 
arenoso ,  o  paludoso  si  scaverà  solo  alquan- 
to, facendo  palificate  ben  spesse  di  rovere  o 
di  castagno,  le  cui  punte  arrivino  nel  fermo 
terreno  ;  o  in  vece  si  metterà  sul  terreno , 
come  sopra,  una  specie  di  graticola  di  travi 
fra  loro  legati  con  strette  morsature ,  gran- 
de un  poco  più  dei  fondamenti  ,  in  pian- 
tando pali  diametralmente  opposti  nelle 
piccole  aree  de"'  quadrati ,  col  formar  una 
serie  ben  stretta  d' altri ,  che  circondi  il 
perimetro  ;  e  tutti  li  vani  riempiransi  di 
carbone,  ghiaja,  mattone  pesto,  e  calce: 
in  luogo  non  sodo  si  scaverà  sino  che  si 
trovi,  quale  poi  spianato  verrà  coperto  di 
travi ,  o  tavole .  I  Fondamenti ,  che  devon 
reggere  gran  peso ,  riposino  dalli  tre  in 
sei  mesi  coperti  di  paglia ,  o  d'  altro  im- 
penetrabile dall'  acqua ,  da  cui  siano  ben 
saziati  al  ripiglio  del  lavoro  . 
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Di  alcune  Mifitre  Geometriche . 

Cap.  x. 

_L  A  più  stretta  misura  è  la  grossezza  d'  un 
grano  d'  orzo  in  traverso ,  poi  quella  d'  un 
dito,  che  fa  quattro  grani ,  d' un  palmo  dita 
quattro  ,  d'  un  piede  palmi  quattro ,  d' un 
cubito  piedi  uno  e  mezzo,  d'un  passo  piedi 
cinque ,  d' un  orgia  piedi  sei ,  d'  uno  stadio 
passi  centoventicinque  ,  d'  un  miglio  d' Ita- 
lia stadj  otto .  Il  piede  sarà  la  misura ,  che 
adopereremo  nel  presente  compendio ,  e 
comprende  onde  sette  ed  un  quarto  del 
braccio  Bergamasco  da  muratore  ,  e  nove 
di  agrimensore  ;  il  cavezzo  fa  braccia  sei 
di  agrimensore ,  una  tavola  quattro  ca vez- 
zi ,  e  ventiquattro  tavole  comprende  una 
pertica . 

Modo  di  difegnare  in  carta , 

Cap.  xi. 

1 N  primo  luogo  la  carta  sia  fina ,  che  non 
s' inzuppi ,  e  sfregata  per  lungo  e  traverso 
con  altra  sottile  piegata  in  forma  di  lette- 
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ra  ;  il  lapis  piombino  non  groppoluto ,  ne 
troppo  tenero ,  ne  affatto  duro  ;  la  penna 
dell'  inchiostro  trasparente ,  col  taglio  sot- 
tile ,  alquanto  lunghetto ,  da  contornare  più 
dolce ,  e  trattabile  ;  li  pennelli  per  om- 
breggiare sottili  ;  la  riga  di  robba  dura  e 
larga  ;  il  compasso  che  vada  ad  egual  mo- 
vimento ,  con  punte  acute ,  ma  non  ta- 
glienti :  indi  piegata  nel  mezzo  la  carta , 
sopra  tale  piegatura  si  tiri  una  linea  col 
lapis ,  da  cui  fatte  due  porzioni  contrarie 
di  circolo  per  parte ,  dalle  intersecazioni 
protraggasi  altra  linea  orizzontale  ,  che 
ambe  serviranno  di  guida  al  disegno  da 
farsi  ;  dopo  comparisca  in  fondo  della  carta 
la  bracciatura  ridotta  capace  di  contenere 
tutto  il  disegno  ;  che  sarà  formato  di  pian- 
ta ,  e  di  alzata  del  prospetto  del  proffilo  , 
e  dello  spaccato ,  lasciando  affatto  le  va- 
ghezze de'  colori  'ai  Miniatori  :  vi  si  accin- 
gerà con  ogni  leggierezza  tenendo  il  gom- 
bito  elevato  dal  tavolino  nel  tirar  le  linee, 
col  fare  a  poco  a  poco  cadere  a  se  la  carta 
secondo  il  bisogno. 
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PARTE    SECONDA. 


<K?i 


.  tU&A  rfS  iwii*U  ^*  *». 


=*W^ 


:S)r 


Sopra  Zi  cinque  Ordini  d'Architettura. 
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I  cinque  ordini  d'Architettura  si  tro- 
vano composti  di  tre  parti  principali ,  Pie- 
destallo ,  Colonna ,  e  Trabeazione  ,*  a  for- 
mare ciascuno  di  essi  per  facilità  ,  termi- 
nata l'altezza  si  divide  ordinariamente  in 
diecinnove  parti ,  quattro  ne  averà  il  Pie- 
destallo ,  dodici  la  Colonna ,  e  tre  la  Tra- 
beazione ,  eccetto  il  Piedestallo  Corinto  , 
che  diverrà  un  mezzo  modulo  di  più  ;  e 
sono ,  il  Toscano ,  qua!  serve  ad  uso  dei 
ponti ,  porte  di  Città ,  portici  rustici ,  tea- 
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tri ,  giardini ,  palazzi ,  e  fortezze ,  in  ven- 
tidue moduli  e  mezzo  soddividesi  ;  il  mo- 
dulo è  la  metà  della  grossezza  da  basso 
d1  ogni  colonna ,  si  parte  in  dodici  per  i 
primi  due  ordini ,  ed  in  dicciotto  per  gli. 
altri  ;  il  Dorico  proveniente  dai  Dori ,  si 
adatta  a'  Martiri ,  e  gran  personaggi  robu- 
sti, armigeri  sì  in  edifizj  pubblici,  che  in 
privati ,  si  soddivide  in  moduli  venticin- 
que e  mezzo  ;  il  Jonico  ,  inventato  dagli 
Joni  ad  immitazione  degli  abbigliamenti 
matronali ,  conveniente  per  persone  fra  il 
robusto  e  tenero,  o  vissiute  matronalmen- 
te ,  ed  a'  letterati ,  o  uomini  quieti ,  si  sod- 
divide in  moduli  ventotto  e  mezzo  ;  il 
Corinto,  che  riconosce  la  sua  origine  da 
Corinto ,  e  si  fa  per  creature  di  vita  casta  , 
si  soddivide  in  moduli  trentadue  ;  il  Com- 
posito,  detto  anche  Latino,  ritrovato  da- 
gli antichi  Romani ,  ed  è  proprio  in  archi 
trionfali ,  cerchj ,  tempj ,  palazzi ,  teatri , 
ed  anfiteatri ,  si  soddivide  medesimamente 
in  moduli  trentadue  ;  si  tralascia  la  loro 
minuta  partizione  ,  che  si  potrà  osservare 
da  quegli  Autori  più  gradevoli ,  mentre 
in  questa  per  lo  più  diversificano  tra  loro  ; 
per  quanto  io  credo  ne  ho  messo  qui  gli 
csempj ,  de'  quali  mi  servo  per  Frontespizj . 
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Quegli  Ordini  poi  ,  che  s' interporranno 
ad  altri ,  dovranno  esser  meno  ornati ,  e 
d' inferior  condizione . 

Deff  Ordine  Rustico . 

Gap.  li. 

O I  ha  altro  Ordine  detto  Rustico  y  serve 
agli  edifizj  nel  primo  piano  ,  o  di  bassa- 
mente ;  corre  in  porte  di  Città ,  Fortezze , 
ponti ,  cinte  di  giardini  ,  e  prospettive  ; 
sarà  di  altrettanta  altezza  dell'  ordine  so- 
pra ,  e  composto  a  fascie ,  a  bugne ,  di 
pietre  eguali  o  incerte ,  polite  o  rustiche , 
con  i  quadri  a  guisa  di  diamante  in  spi- 
goli ;  averà  il  sopraciglio  architravato ,  ed 
il  bassamente  di  semplici  fascie  ,  ma  in  pro- 
porzione dell'  ordine  Toscano ,  non  scon- 
venendo framischiarlo  anche  negli  Ordini 
gentili . 

Del?  Ordine  Àttico . 

Gap.  in. 

Vie  pure  l' Ordine  Àttico  ,  si  reputa  per 
finimento  di  porte ,  archi  trionfali ,  e  per 
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mezzani  sopra  li  palazzi ,  si  fa  non  più 
alto  della  metà  del  piano  sotto ,  nemmen 
del  quarto  ;  avendo  pilastri ,  imiteranno  la 
grandezza  d' un  uomo  ,  coli'  essere  di  tre  , 
quattro,  ed  al  più  cinque  larghezze  in  al- 
tezza ;  la  base  loro  si  farà  senza  cimbia  , 
e  sarà  alta  un  semidiametro  della  loro  lar- 
ghezza ,  il  capitello  mutilato ,  alto  poco  più 
dei  due  terzi ,  a  somiglianza  di  quelli  delle 
colonne ,  o  piedestalli  ;  porterà  il  nome 
di  Cariatico ,  allorché  in  luogo  di  pilastri , 
ritenuta  la  base  e  cimasa,  averà  figure  di 
donne  schiave ,  o  di  uomini ,  quali  staran- 
no colle  gambe  unite ,  e  braccia  cadenti 
sul  corpo  ,  o  poco  distese  ,  acciò  abbiano 
forza  ;  ne  risalteranno  più  d' un  mezzo 
pilastro. 

Dell9  Ordine  Gotico . 

Cap.  i  v. 

A.  Buona  regola  si  stima  di  non  omettere 
notizia  anche  circa  V  Ordine  Gotico ,  che 
in  un  tempo  s' introdusse ,  benché  più  non 
sia  in  uso  ;  prima  si  faceva  a  dismisu- 
ra pesante ,  e  poi  dopo  delicato  leggiero , 
e    ricco   sin'  allo    sproposito  ;    le    colonne 


Il 
erano  di  quindici ,  dieciotto ,  e  venti  gros- 
sezze d'  altezza ,  non  eccedendo  una  gros- 
sezza il  capitello,  che  dal  quadro  discen- 
deva al  tondo  ,  ornato  con  foglie  di  basso 
rilievo  ;  1'  arco  di  quest'  Ordine  si  faceva 
con  due  curve  unite  in  cima . 

Dei  Piedestalli» 

Cap.  v, 

1  j  I  Piedestalli  hanno  tre  parti ,  bassamen- 
to ,  fusto ,  e  cimasa ,  si  fanno  non  più  del 
terzo  della  colonna,  nemmeno  del  quarto, 
eccettuato  nei  Tempj ,  dove  arriveranno  a 
livello  delle  mense  ,  o  dell'  ultimo  gradino 
sopra  le  stesse  ;  la  base  e  cima  loro  saran- 
no alte  nei  primi  ordini  per  ogn'  una  tra 
il  quarto  e  quinto ,  o  il  quinto  e  mezzo 
della  larghezza  del  fusto ,  e  negli  altri  due 
fra  il  terzo  e  quarto ,  o  il  quarto  e  mezzo , 
con  l' aggiunta ,  se  bisognasse  ,  di  un  zoc- 
colo sotto  la  base  ,  alto  per  la  di  lei  metà , 
ed  altrettanto ,  ed  ancora  al  doppio  ;  ne 
più  di  un  piedestallo  s' impiegherà  sotto  la 
colonna  ,  ne  mai  isolati  si  deporranno  li 
piedestalli  » 
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Delle  Colonne. 

Cap.  v  1. 

IN    tre    parti    principali    si   dividono    le 
Colonne  ;  base ,  fusto ,  e  capitello  ;  le  To- 
scane sono   alte    fra    tutto   sette    loro  lar- 
ghezze ,  quali  trovandosi  tonde  esigono  il 
zoccolo  piuttosto  tondo  ;  le  Doriche  sono 
alte  otto,  occuperà  mezza  larghezza  in  al- 
tezza la  base  ,  ed  altrettanto  il  capitello  ; 
le  Ioniche  nove  ,  e  mezza  di  base ,    come 
di  capitello  ;  le  Corinto  dieci ,    mezza  di 
base  ,  una  ed  un  sesto  di  capitello  ;    così 
saranno    le    Composite  ;    se    ne    fanno    di 
tonde  ,    quadrangolari  ,    ottangolari  ,     di 
lati  eguali ,  e  di  ritorte  ,  quali  ultime  non 
convengono  «,    che    all'  ordine    Composito  , 
e  per  cose  delicate  ,    come  tabernacoli ,  e 
simili ,  in  sode  non  furono  usate  giammai  ; 
quelle  co'  lati  eguali  d'  una  sola  faccia  non 
sporgeranno  fuori  del  muro  più  d'un  sesto 
della    larghezza ,    eccetto    quando    devon 
mettersi  a  proffilo  colle  imposte  degli  ar- 
chi ;  ne  ammettono  diminuzione  ,    se  non 
unite  a  tonde  ;  ed  in  tonde  formando  scan- 
nellature le  Doriche    ne   richiedono  venti 


\ 


^3 


in  tutto ,  divise  da  un  semplice  spigolo  ; 
quelle  degli  altri  ordini  ne  averanno  ven- 
tiquattro ,  divise  da  uno  spazio  largo  la 
terza  parte  di  esse ,  e  non  minore  della 
quinta  ;  si  scavano  per  il  semicircolo ,  e  tenu- 
te distanti  dalla  base  e  capitello  altrettanto 
spazio  come  fra  una  e  1'  altra  ;  nelle  lazene 
saranno  in*  numero  dispari ,  ed  al  più  di 
sette  per  ogni  facciata ,  con  spazio  nei  mar- 
gini poco  meno  di  una  parte  più  del  pia- 
nuzzo  ;  ogni  colonna  più  vicina  del  do- 
vere si  farà  sottile,  quelle  de' portici  in- 
terne s' usano  la  nona  parte  più  sottili 
delle  altre  ,  ma  con  più  scannellature ,  al 
contrario  negli  angoli  interni  si  tenevano , 
secondo  molti ,  la  cinquantesima  più  grosse 
delle  altre  ;  però,  che  una  colonna  sia 
differente  dall'  altra ,  non  sembra  da  se- 
guirsi per  il  male  accordo  fra  le  basi  ed  i 
capitelli  ;  ne'  Tempj  convengono  gravi  , 
ossia  più  grosse  di  quello  si  farebbero  in 
diversi  portici  ;  posti  in  figura  circolare  si 
devono  tirar  al  centro  solamente  colla  li- 
nea spirale ,  guardandosi  in  paralello  le 
une  colle  altre , 
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Della  diminuzione  delle  Colonne  < 

Cap.  vii. 

JL  A  diminuzione  delle  Colonne  si  farà  in 
guisa ,  che  diviso  in  tre  parti  il  fusto  ,  la 
prima  da  basso  rimanga  a  piombo ,  le  altre 
due  diminuendo  come  segue  ,  se  la  Colon- 
na sarà  alta  quattordici  in  venti  piedi ,  par- 
tirassi  la  grossezza  da  basso  in  sei  parti  e 
mezza  ,  e  di  cinque  e  mezza  sia  quella  di 
sopra  .;  se  di  venti  in  trenta  ,  si  spartirà 
in  otto  ,  dandone  una  di  meno  a  quella 
di  sopra ,  ed  a  proporzione  si  regolerà  nelle 
più  alte  ;  per  gli  ordini  gentili  si  ritirava 
anche  dai  piedi  la  dieciottesima  ,  ma  gli 
Architetti  trovando  ciò  riuscire  poco  gra- 
zioso 9  ne  abbandonarono  l' usanza . 

Delle  varie  difpofi^ioni  delle  Colonne* 

Cap.  vili. 

1  N  diversi  modi  si  distribuiscono  le  Co- 
lonne ,  in  isola ,  appoggiate  al  muro  di  tut- 
to rilievo  ,  incastrate  per  la  metà ,  per  il 
terzo,  e  per  il  quarto  formandole  nicchia 
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lo  stesso  muro,  il  quale  da  basso  circon- 
derà il  toro ,  al  di  fuori  esposto  il  solo 
plinto  :  si  averte  ,  che  tutte  le  Colonne 
attaccate  al  muro  devon  sportare  anzi  qual- 
che cosa  di  più  delle  imposte  degli  archi , 
se  ve  ne  saranno,  sopra  le  quali  sole  si 
ardirà  risaltarne  la  trabeazione* 

Degli  Intercolonni . 

Gap.  ix. 

(jrLi  Intercolonni  hanno  diverse  distan- 
ze ;  il  Toscano  si  fa  di  quattro  diametri 
di  colonna,  e  più  e  meno  ;  il  Dorico  di 
due  e  tre  quarti  ;  il  Jonico  di  due  ed  un 
quarto  ;  il  Corinto ,  e  Composito  di  uno 
e  mezzo  ,  computando  sempre  quello  di 
mezzo  per  tre  quarti  di  diametro  più  degli 
altri  ;  si  mettono  le  colonne  anche  bina- 
te ,  in  tale  caso  averanno  mezzo  diametro 
di  lontananza  1'  una  dall'  altra . 
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Delle   Trabeazioni  >  e  Cornici  proprie . 

Cap.  x. 

IN  parti  tre  si  dividono  le  Trabeazioni , 
in  architrave ,  in  fregio ,  in  cornice  ;  me- 
no alte  non  saranno  del  quinto  dclF  altez- 
za delle  colonne ,  proporzione  massime  per 
i  luoghi  rinchiusi  ,  ne  più  del  quarto  ; 
vedute  da  vicino  s*  accresceranno  d'  eleva- 
zione ,  sminuendosi  di  sporto  ,  osservate  in 
lontananza  seguirà  tutto  all'  opposto ,  in 
obliquo  sembreranno  più  alte  di  quello, 
che  saranno  effettivamente  ;  la  soffitta  del 
gocciolatojo  penda  alquanto  avanti . 

Vi  sono  le  Cornici  proprie  usate  per 
riquadri  o  altro ,  riusciranno  bene  larghe 
per  la  decimaquinta  parte  in  circa  della 
larghezza  da  contornarsi. 

Dei  PilaJIriy  e  degli  Archivolti. 

Cap.  x  i. 

JLl  Pilastri  saranno  da  se ,  o  uniti  a  co- 
lonne ;  nel  primo  caso  non  facciami  men 
larghi  d'un  terzo  del  loro  vano,    ne  più 
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di  due  ;  nel  secondo  avanzino  per  un  dito 
dalle  basi  delle  colonne  ,  o  de'  piedestalli , 
quali  basi  s' estenderanno  mutilate  anche 
sotto  di  questi  ;  le  imposte  saranno  alte 
per  il  semidiametro  della  colonna  con  pie- 
destallo, o  no  ,  e  non  trovandosi  colonna, 
si  supporrà  ;  così  sarà  per  la  proporzione 
della  trabeazione  ;  le  erte  degli  Archi  ver- 
ranno larghe,  supposta  la  colonna  con  pie- 
destallo ,  un  semidiametro  di  essa  ,  e  mezzo 
senza  piedestallo  ;  gli  vani  degli  Archi  d'or- 
dine Toscano  ,  Dorico  ,  Jonico  costruicansi 
alti  due  larghezze  ;  se  di  ordine  Corinto , 
divisa  la  larghezza  in  sei  parti  e  mezza  , 
una  di  queste  più  del  doppio  ;  se  di  ordi- 
Composito  una  delle  cinque  e  mezza  più 
del  doppio  ,  il  Palladio  fa  questi  due  ulti- 
mi alti  due  quadri  e  tre  ottavi  ;  si  distri- 
buiranno gli  Archi  in  numero  carFo ,  dando 
maggior  larghezza  a  quello  di  mezzo ,  co- 
me degl'Intercolonni  ;  e  nello  stabilirne 
il  loro  centro  gioverà  tenersi  sopra  l' im- 
posta per  la  metà  del  suo  sporto. 
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PARTE    TERZ  A. 


Sopra  il  collocamento  degli  Ordini. 

Cap.  i. 

Li  Ordini  uno  sopra  V  altro  si  com- 
partono in  più  maniere  ;  primo  che  la 
fronte  del  piedestallo  sopra  sia  a  piombo 
della  colonna  di  sotto  nella  grossezza  da 
basso  ;  secondo  la  colonna  di  sopra  nella 
parte  da  basso  abbia  la  grossezza  della  co- 
lonna di  sotto  nella  parte  di  sopra  ;  terzo 
si  fa  la  quarta  parte  minore  il  secondo 
Ordine  del  primo  ,  e  cosi  successivamente  ; 
quarto  ,  che  .divenga  la  colonna  del  primo 
piano  la  vigesima   più   grossa  delle  altre , 
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che  rimarranno  tutte  eguali  se  fossero  an- 
che per  tre  Ordini  ;  quinto  saranno  tutti 
gli  Ordini  della  stessa  altezza  ;  pretendo- 
no alcuni  Architetti,  che  non  dehhansi 
usare  più  di  tre  Ordini  uno  sopra  l'altro, 
ed  al  caso ,  che  se  ne  richiedessero  quattro  , 
debba  servire  di  primo  Ordine  piuttosto 
un  Rustico .  Il  primo  piano  non  comporta 
piedestallo ,  all'  incontrario  lo  averà  il  se- 
condo ,  o  almen  un  zoccolo  alto  ,  essen- 
dovi fra  mezzo  finestre ,  quanto  il  loro 
parapetto  .  Sopra  F  Ordine  Corinto  o  Com- 
posito non  sconvenirà  un  Jonico,  alcuni 
pure  usarono  un  Dorico . 

Dei  Fronte fpiy  ,  e  Coperti . 

Cap.  li. 

JL/I  particolare  decoro  riescono  li  Fron- 
tispizj  alle  fabbriche  ;  si  fanno  alti  una 
delle  tre  parti  e  mezza  della  lunghezza 
della  cornice  posta  orizzontalmente  ;  loro 
sopravanzerà  un  pilastrino  per  banda  alto 
colla  cimasa  quanto  il  timpano,  e  non  vo- 
lendosi angolato  il  detto  pilastrino  ,  basta  , 
che  sopravanzi  per  la  metà  ;  quello  nel 
mezzo  sarà  più  alto  F  ottava  parte  ;  alcuno 
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tiene ,  che  li  due  laterali  non  passino   in 

altezza  di  quanto  è  lo  sporto  della  cornice 
sotto ,  ed  un  poco  di  più  quello  nel  mez- 
zo ;  li  Frontispizi  a  rimenato  non  sono 
molto  comportabili  in  cima  delle  fabbri- 
che ,  bensì  di  finestre,  e  tabernacoli  ;  aver- 
tendo che  li  Maestri  mai  fecero  nei  Fron- 
tispizj  ne  modioni ,  ne  dentelli  ;  ne  appro- 
varono mai ,  che  in  una  stessa  cornice  si 
ponessero  modioni  sopra  dentelli .  Li  Co- 
perti premeranno  secondo  il  bisogno  ;  a 
comodo  di  qui  si  vuole  il  colmo  ne  più. 
ne  men'alto  di  due  parti  dalle  nove  verrà 
divisa  la  larghezza  da  coprirsi. 

Delle  Balauflrate . 

Cap.  in. 

Jl  Er  termine  degli  Edifizj  alcune  volte  si 
mettono  balaustrate ,  ciò  che  gli  Antichi 
chiamavano  podio  ;  saranno  alte  quanto 
l'intera  trabeazione  di  sotto,  levato,  oc- 
correndo ,  mezzo  architrave  ;  ed  al  caso , 
che  la  trabeazione  non  avesse  fregio ,  sa- 
ranno per  F  undecima  di  tutta  1'  altezza 
della  fabbrica ,  e  stanti  sotto  di  esse  ordini 
d'Architettura,  il  quinto  si  faranno  dell'or- 
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dine  più  vicino  :  dividonsi  in  nove  parti , 
una  si  assegnerà  alla  pendenza  del  coper- 
to, due  ad  un  zoccolo,  una  al  bassamen- 
to ,  quattro  alle  colonnette  ,  ed  una  per 
la  cimasa  ;  circa  le  ampiezze  tanto  delle 
colonnette,  che  dei  pilastrini,  si  dividerà 
T  altezza  loro  nel  Toscano  in  parti  sette  , 
nel  Dorico  in  otto ,  nel  Jonico  in  nove  ,  e 
nel  Corinto  e  Composito  in  dicci  ;  cinque  di 
esse  stabiliranno  la  larghezza  dei  pilastrini , 
due  ed  un  quarto  quella  delle  colonnette  , 
e  la  metà  di  queste  sarà  per  il  loro  in- 
tervallo ,  come  altresì  per  la  larghezza  del- 
le alette  da  collocarsi  a  canto  dei  pilastri- 
ni ;  il  numero  delle  colonnette  non  ecceda 
il  nove ,  succedendo  dopo  tal  numero  un 
pilastrino  posto  linealmente ,  o  una  car- 
tella diminutiva  da  basso  il  quarto  ;  mai 
però  dette  caderanno  sopra  il  mezzo  delle 
aperture  ;  in  vece  di  queste  non  disdirà 
una  serie  continuata  di  diversi  intagli ,  con 
che  non  sieno  interrotte  le  cornici . 
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Delle  Statue» 

Cap.  iy. 

vx  Eneralmente  le  statue  si  tengono  grosse 
nelle  spalle  quanto  il  vivo5  su  cui  devo- 
no  posare ,  ossia  quattro  grossezze  in  altez- 
za del  suddetto  vivo  ;  sopra  di  colonna 
saranno  alte  un  terzo  di  quella  ;  e  costi- 
tuite al  piede  arrivino  colle  spalle  al  terzo , 
ne  più  che  ai  due  ;  e  nel  mezzo  di  una 
apertura  averanno  due  terzi  dell'alto  di 
essa  ;  e  collocate  in  nicchia ,  il  che  s' in- 
tenderà de'  trofei ,  o  altro  ,  saranno  della 
di  lei  altezza  l'ottava  parte  meno,  quale 
si  richiede  alta  per  due  larghezze  e  mezza  , 
e  profonda  il  semidiametro  ,  ne  troppo 
colorita  nella  cavità  ,  ma  piuttosto  d'  una 
leggiera  imbrunitura  .  La  grandezza  de'  put- 
tini  comprenderà  la  metà  ,  o  al  più  due 
terzi  di  quello  dovrebbe  essere  una  statua . 

De  Vafi,  delle  Piramidi,  e  degli  Obelifchi . 

Cap.  v. 

A  Dovere  saranno  gli  Vasi ,  se  occuperà 
il  loro  zoccolo  tutto  il  vivo ,  su  cui  hanno 
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a  stare ,  effi  elevandosi  poi  a  norma  della 

loro  struttura . 

Le  Piramidi  d1  ordinario  si  formano  alte 
quattro  volte,  e  due  terzi  della  loro  larghez- 
za dai  piedi,  ritirate  nella  cima  per  tre 
quarti  di  detta  larghezza  ;  quelle ,  che  si 
trovarono  sotto  la  Città  di  Chiusi  poste 
sul  sepolcro  del  Re  Porsenna  avevano  in 
cima  per  ciascuna  una  palla  di  rame ,  da 
cui  pendevano  legate  a  certe  piccole  ca- 
tene alcune  campanelle  ,  le  quali  commosse 
dal  vento  rendevano  un  suono  molto  da 
lontano.  Usavansi  poi  Piramidi  per  Mau- 
solei ,  vacue  nelf  interno ,  erano  <li  più 
pietre  composte ,  e  tanto  alte  quanto  lar- 
ghe ,  o  poco  più  ,  finendo  in  acuto .  Ogni 
sorte  di  Piramide  si  faceva  quadrata ,  e 
triangolare . 

Gli  Obelischi ,  che  ergevansì  per  lo  più 
di  un  solo  pezzo  in  onore  di  gran  Perso- 
naggi per  scolpirne  i  loro  fatti  illustri , 
aveano  figura  quadrata  ad  im'tazione  degli 
spiedi ,  erano  alti  sette  e  mezza  ,  otto  gros- 
sezze del  piede ,  e  nove  ,  nove  e  mezza  , 
ed  alle  volte  dieci ,  e  non  più  larghi  in 
cima  di  tre  quarti  del  piede ,  nemmeno 
della  metà  ;  però  quanto  più  s' inalzano , 
sembra,   che    tanto   meno  debbano  dimi- 
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nuire,  la  lo  sveltezza  sarà  secondo  l'ordine 
d'Architettura ,  cui  averanno  d' appigliarsi . 

Delle  Porte  ^ 

Gap.  vi.. 

_L)  Istinguonsi  le  Porte  in  principali,  det- 
te portoni ,  che  conducono  in  casa  ;  iti 
meno  principali ,  e  sono  per  logg  ie  ,  sale  ,  e 
simili  ;  ed  in  accessorie ,  che  dirigono  da  una 
all'  altra  stanza  ;  ogn'  una  tenderà  al  qua-* 
eirato ,  innanzi  che  al  tondo-,  costumandosi 
le  tonde  solo  per  entrate  di  Città ,  Tempj , 
Archi  trionfali,  e  consimili  ;  il  modo  di 
ricavar  le  prime  vien  insegnato  dal  Serlio 
in  fine  del  primo  libro ,  che  servirà  pure 
di  formare  l' occhio  d' un  Tempio  ;  ma  non 
siano  men  larghe  di  sette  piedi  ;  per  le 
altre  si  dividerà  in  tre  parti  e  mezza  tra 
il  suolo ,  ed  il  soffitto ,  dandone  due  alla 
loro  altezza  9  ed  una  alla  larghezza ,  e  meno 
la  duodecima  parte  se  saranno  d'ordine 
gentile  ;  alcuni  disposero  le  aperture  Co- 
rinte  per  due  larghezze  ed  un  quarto  in 
altezza,  e  le  Composite  per  due  ed  un 
terzo  ;  le  men  principali  dilatatisi  alquan- 
to più  delle   accessorie  ,    quali  ultime   si 
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allontaneranno  dalle  cantonate  in  circa  un 
piede,  stando,    se    non  nel  mezzo,    dalla 
banda  delle  finestre  ;  le    pilastrate  d'  ogni 
una,    se   saranno  d'ordine  Toscano  o  Do- 
rico, non  eccedono  nella  larghezza  il  quin- 
to del  vano,  se  Ionico    il   sesto,  e  d'or- 
dine Corinto  e  Composito,  il  settimo,  col 
girar  in  forma    di   architrave  ,    da    cui    il 
fregio  sopra  prenderà  norma,  e  la  cornice: 
lo  squarcio  delle  porte    sarà    f  ottava   del 
loro  vano  per  banda. 

Delle  Fineftre* 

Cap.  vi  io 

JL  E  Finestre  in  una  facciata  devono  esser 
tutte  della  medesima  larghezza  ;  occorren- 
do differenza  le  strette  si  metteranno  sopra-, 
però  che  bastino  di  starvi  due  persone  insie- 
me ;  prendono  la  loro  misura  dalla  più  pro- 
porzionata stanza ,  sicché  sia  largo  il  vano 
per  il  quarto  o  quinto  della  stessa  ;  e  quelle 
sopra  le  capelle  dei  Tempj  si  faranno  il  ter- 
zo,  o  quarto  dell'ampiezza  delle  capelle  ; 
circa  le  pilastrate  ,  e  squarci  si  osserverà 
quanto  si  è  detto  delle  porte  ;  staranno  lon- 
tane dalle  cantonate  esteriori  una  larghezza 
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loro  almeno ,  così  tra  1  una  e  l'altra  ;  quelle 

sopra  si  faranno  alte  la  sesta  parte  meno  di 
quelle  di  sotto ,  e  secondo  la  facciata  del  pa- 
lazzo Farnese  in  Roma  seguirà  all'opposto. 

Dei  Cammini, 

Gap.  vili. 

ol  collocheranno  i  Cammini  nel  mezzo 
alla  parete  ,  di  prospetto  all'  ingresso  tra 
due  finestre  ;  l' apertura  sarà  linealmente 
per  il  quinto  della  stanza ,.  e  si  farà  alta 
che  la  suprema  parte  della  pilastrata  non 
oltrepassi  il  petto  d'  un  uomo ,  ovvero  un 
quarto ,  o  un  quinto  meno  della  larghezza  ; 
alcuni  assegnano  la  proporzione  della  lar- 
ghezza all'  altezza  come  tre  e  due ,  alla  pro- 
fondità come  quattro  e  due ,  alquanto  ecce- 
dendo quelli  delie  cucine  per  adattarsi  al 
bisogno  ;  non  terranno  fumo  se  sarà  la 
canna  storta  dalla  torretta  sino  alla  metà, 
e  diritta  dalla  metà  in  giù,  colla  imboc- 
catura della  torretta  nella  canna  stessa  al- 
quanto più  stretta,  alzandosi  la  torretta 
sopra  i  tetti  otto  piedi  in  circa  di  forma 
o  tonda  o  quadra ,  coli'  avere  per  ogii'  uno 
de'  quattro  cardini  due  canali  di  terra  cotta 

e  i 
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da  uscir  il  fumo,  uno  sotto  l'altro,  a  li- 
scio ncir  interno  ,  ed  esteriormente  che 
sportino  fuora  al  possibile  ;  quello  sopra  in 
su  rivolto,  ed  in  giù  quello  sotto  ;  per  li 
cammini  grandi  serviranno  meglio  due  sorto 
e  due  sopra  ;  se  si  trovassero  cammini , 
che  tengano  fumo ,  rimedio  sarà  il  fare 
all'  incontro  da  basso  un  tavolato  sottile  , 
lontano  in  circa  due  oncie  dal  muro ,  alto 
poco  più  dell'aperto  del  cammino,  con  in 
mezzo  un  buco  a  modo  di  quello  d' un 
flauto,  che  vada  in  su,  alto  da  terra  po- 
co più  di  tre  oncie ,  da  cui  passando  il 
fumo  non  esalerà  nella  stanza  ;  si  prende 
ancora  una  palla  d'ottone,  o  di  rame  pie- 
na d'acqua,  con  sopra  una  sottilissima  fes- 
sura ,  e  si  sospende  nclF  interno  del  cam- 
mino un  poco  al  di  sopra  della  fiamma  ; 
rarefatta  1  acqua  dal  caldo  uscirà  con  im- 
peto per  la  fessura  a  guisa  di  vapore  ,  e 
sarà  sospinto  in  alto  il  fumo . 

Belle  Volte, 

Cap.  i  x. 

IN  diverse  maniere  si  formano  le  volte, 
tutte  però  riduconsi  a  basse  ,    mezzane ,  o 
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alte  ;    le  prime  saranno  alte  mezzo  ovato 

per  lungo  ;  le  seconde  per  il  teizo  o  quar- 
to della  larghezza  della  stanza  ;  e  le  altre 
per  mezzo  ovato  in  piedi  ;    le    volte    dal 
terzo  in  su  sembrano  piane  ;    le  loro  im- 
poste   prenderanno    regola    da    quelle    dei 
pilastri  ;  circa  il  loro  principiare  da  quello 
degli  archivolti  ;  volendo  di  esse  sotto  il 
piedestallo ,   imiterà  l' altezza  detta  per  le 
balaustrate.    Dove    le   volte    si    chiudono 
saranno  grosse  solo  la  metà    di  dove  im- 
postano ;  e  le  cornici  del  cielo  si  faranno 
a  modo  d' imposta  o  scima ,  che  per  l' in- 
verno conviene  più  schietta  piccola ,  e  leg- 
giera . 

Delle  Soffitte  -. 
Cap.  x. 

1 1  E  Soffitte  a  travi  averanno  li  travi  di- 
stanti uno  dall'altro  una  grossezza  e  mezza  ; 
quelle  di  stucco  siano  di  legname  ben' uni- 
to e  liscio ,  o  coperto  di  tela  ;  si  adorne- 
ranno conforme  le  diverse  idee ,  se  di  pit- 
tura, ella  sarà  piuttosto  a  chiaro  e  scuro, 
che  di  più  colori. 
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Dei  Pavimenti. 

Cap.  xi. 

I  j  A.  maniera  antica  più  comune  dei  Pa- 
vimenti era  di  flender  prima  a  secco  un 
suolo  di  piccioli  sassi,  e  di  sopra  un  com- 
posto di  ghiaja  con  calce  ;  poi  un  altro 
formato  di  rottami  di  cocci  o  tegole  legate 
con  calcina,  e  ben.  battute,  costruendo  so- 
pra il  mattonato  un  mosaico ,  o  smalto ,  o 
altro  simile  lavoro. 

Per  i  luoghi  umidi  a  pian  terreno  sca- 
vavano la  terra  per  la  profondità  di  due 
piedi ,  e  dopo  averla  ben  battuta ,  assoda- 
ta ,  appianata ,  vi  gettavano  un  suolo  di 
calcinacci  o  di  cocci,  con  una  pendenza 
che  finiva  in  picciolo  canale  per  lo  scolo 
delf  acque  ;  e  sopra  ponevano  altro  suolo 
di  carboni  battuto ,  e  livellato  ;  su  cui  fi- 
nalmente un  terzo  composto  di  calce  ,  are- 
na minuta  ,  e  cenere . 

I  Pavimenti  allo  scoperto  si  formavano 
di  palco  a  doppia  travatura  ben  unita  e 
concatenata ,  con  sopra  uno  smalto  compo- 
sto di  due  porzioni  di  cemento,  una  di 
cocci  pesti,    e  due  di  calce  all'altezza  in 
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circa  di  un  piede  ;  poi  mettevano  altro  di 
soli  cocci  e  calce  ,  ed  il  tutto  coprivano 
con  un  suolo  di  mattoni  posti  in  penden- 
za per  lo  scolo  dell'acque,  quali  erano 
nelF  estremità  con  certi  canaletti  formati  a 
maschio  e  femina  ,  onde  potessero  perfet- 
tamente tra  loro  incastrarsi  ,  coperte  le 
commessure  con  calce  stemperata  nelT  olio  ; 
ne'  paesi  molto  freddi  ogn'  anno  all'  acco- 
starsi dell'  inverno  simili  pavimenti  s'  ab- 
beveravano con  feccia  d'  olio . 

Vi  sono  pure  i  pavimenti  di  legname, 
si  fanno  sogli ,  ed  a  disegno  ;  servono  ai 
piani  elevati  da  terra ,  massime  per  le  abi- 
tazioni d'inverno. 
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PARTE    QUARTA. 


.  «toiAA'^'ìiiì^V^. 


Sopra  alcune  regole  per  ogni  Edificio . 


M 


Gap.  i. 


Oltissime  regole  s'insegnano  per  ben 
edificare  ;  qui  riferiremo  le  più  universali 
e  necessarie .  Ogni  fabbrica  ,  in  particolare 
magnifica,  si  elevi  dal  piano  comune,  sia 
in  aria  salubre ,  e  cogli  angoli  collocata 
ai  quattro  venti  principali  ;  li  contrasegni 
d'aria  non  salubre  sono  lo  scolorimento 
de'  metalli ,  la  facile  putrefazione  de'  mo- 
bili ,  la  rugine  nel  ferro ,  il  cambiamento 
di  colore  nelle  vesti  di  seta ,  o  lino ,  gli 
intestini  degli  animali  corrotti ,   o  lividi , 
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e  T  acqua  cattiva  .  Il  suo  aspetto  si  fa  in 

più  modi  ;  primo  adornando  le  aperture  in 
varie  guise  ;  secondo  collo  spartirlo  a  fascie  ; 
terzo  alla  rustica,  che  soddividerassi  in 
tre ,  uno  totalmente  ruvido  ,  1'  altro  a  la- 
stre di  diamante  ,  ed  a  punte  di  diamante  ; 
il  quarto  è  a  rilievi  ;  il  quinto  a  riquadri 
incavati  nel  mezzo  ;  ed  il  sesto  con  ordini 
di  colonne  ,  che  si  divideranno  in  molti 
intercolonni ,  o  archi  con  sopra  le  loro 
cornici  ;  ne  il  detto  aspetto  divenga  in 
larghezza  merlo  di  due  terzi  dell'  altezza , 
proporzione  adattata  a  Paesi  caldi ,  ne  più 
lungo  di  cinque  altezze,  migliore  sarà  di 
due  altezze  in  lunghezza.  Una  parte  della 
fabbrica  corrisponda  coli!  altra,  l'interiore, 
se  non  più  ornata  ,  almeno  s'  eguagli 
all'  esterna  ,  quale  ultima  richiederà  più 
formose  cornici . 

Occorrendo  bisquadri ,  li  difetti  si  get- 
teranno nelle  parti  ignobili  col  ridurgli  in 
un  solo  luogo  ,  e  non  diffondergli  in  ogni 
stanza  .  Stabilito  per  piano  nobile  il  secon- 
do ,  si  farà  il  primo  più  basso  a  guisa  d' or- 
dine rustico  semplice,  come  dì  bassamente, 
o  di  un  Attico  forte  coi  pilastri  bassi ,  e 
massicci  ;  altrimenti  li  piani  superiori  sa- 
ranno il  sesto  alti  manco  degli  altri . 
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Le  cantonate  delle  fabbriche  riescano 
ben  sode ,  ed  essendo  a  pilastri ,  que- 
gli vogliono  di  spazio  più  largo,  che  li 
mezzani  ;  e  si  distribuiranno  le  finestre 
tante  a  destra ,  quante  a  sinistra ,  ed  in 
numero  dispari ,  le  une  sopra  le  altre  ,  ca- 
dendo 9  siccome  ogni  altra  apertura ,  a 
piombo ,  e  piccole  a  settentrione ,  e  grandi 
ad  ostro  ;  se  saranno  fra  pilastri ,  li  sporti 
delle  cornici  non  eccedano  lo  sporto  di 
quelle  de' pilastri  ;  ne  mai  s'interrompe- 
ranno i  pilastri  da  qualsisia  aperto ,  ne  ad 
essi  si  unirà  più  di  una  lazena  ,  o  contro- 
lazena  ;  1'  ingresso  tenga  il  mezzo  della 
facciata  con  buona  altezza  e  magnificenza  ; 
il  cornicione  si  farà  alto  per  P  undecima 
di  tutta  la  fabbrica  ,  e  per  la  decimasesta 
senza  fregio ,  ed  avendo  colonne  seguirà 
l'ordine  di  esse,  e  continuerà  diritto  sen- 
za interrompimenti .  Mai  si  tollereranno 
le  colonne  su  gli  angoli  in  forma  tonda , 
ma  piuttosto  in  forma  quadra  ;  così  il  met- 
tere archi  sopra  colonne  tonde  non  sarà  di- 
fetto di  poco ,  quando  non  si  facciano  bi- 
nate ;  si  eviterà  al  possibile  la  moltiplicità 
de'  membri  quadri  nelle  cornici ,  ne  si  am- 
metteranno ,  se  non  framischiati  con  altri 
tondi  ,   li  quali  ne  possano  levare  la  du- 
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rezza  .  E  manco  cartocci ,  volute  ,  e  riqua- 
drature si  troveranno  negli  Edirizj ,  massime 
nei  piedestalli ,  usando  mediocrità  d' inta- 
gli ,  le  opere  riusciranno  più  degne  di 
stima . 

Delle  parti  componenti  le  private 
Abitazioni . 

Cap.  i  r. 

UGni  privata  Abitazione  vien  composta 
di  due  parti ,  una  più  bella ,  l' altra  me- 
no elegante,  la  prima  luoghi  onorati  risguar- 
da ,  ed  appartamenti  nobili ,  quali  d' in- 
verno si  faranno  stretti ,  bassi ,  di  poche 
sculture  adorni ,  esposti  a  ponente  e  me- 
riggio ,  per  l' estate ,  ampj  spaziosi ,  ed  a 
settentrione  rivolti,  nella  primavera  e  di 
autunno ,  verso  giardini  e  verdure ,  situa- 
zione buona  in  ogni  tempo  ;  i  luoghi  della 
casa  da  abitar  il  Padrone  siano  discosti 
dall'  entrata ,  e  quelli  per  uso  de'  Forestieri 
in  prospetto  dell'  ingresso  nel  secondo  pia- 
no ;  l'altra  parte  contiene  luoghi  servili, 
che  si  terranno  nascosti . 
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Dei  luoghi  piìi  ragguardevoli  nelle  private 
Abitazioni. 


Cap.  in. 


I 


Luoghi  più  riguardevoli  nelle  private 
abitazioni  restringeremo  agli  infrascritti , 
che  sono  messi  per  ordine  uno  dopo  l'al- 
tro, come  devono  andare , 

Atrio,  sito  destinato  all'ingresso,  e  la 
sua  lunghezza  si  richiede  per  la  diagonale , 
o  due  terzi  più  della  larghezza,  ma  sarà 
migliore  d' un  solo  terzo  di  più ,  e  di  al- 
tezza un  quarto  meno  della  lunghezza'; 
ed  avendo  ali  di  colonne ,  quando  sia  lun- 
go per  esempio  iao.  piedi,  le  ali  si  fab- 
bricheranno larghe  per  il  quinto,  e  se  di 
160.  per  il  sesto,  ovvero  le  colonne  non 
siano  distanti  dal  muro  più  d' un  terzo , 
ne  meno  d' un  quinto  della  loro  altezza . 
Li  Greci  in  cambio  di  Atrio  ponevano  un 
luogo  stretto  e  lungo ,  con  stanza  del  por- 
tinajo  da  una  parte ,  e  dall'  altra  la  scu- 
deria ,  avendo  la  porta ,  che  sboccava  nel 
colonnato ,  il  quale  facevasi  intorno  al 
cortile  ,  eccetto  che  in  fronte ,  dove  stava 
un'  ampia  apertura  formata  da  due  pilastri 


con  sopra  V  architrave  ,  e  lontana  dal  muro 
opposto  due  terzi  della  sua  larghezza  . 

Tablino ,  in  uso  presso  gli  Antichi  da 
riporre  le  immagini  de'  loro  Antenati ,  suc- 
cedeva all'  Atrio  ,  del  quale  era  largo  un 
terzo ,  o  due  quinti ,  messo  in  quadro , 
facendosi  alto  un  terzo  della  sua  larghezza  . 

Portico  ,  luogo  composto  di  pilastri ,  co- 
lonne ,  archi ,  è  di  tre  specie  ;  se  tiene 
colonne  ,  pilastri ,  o  archi  da  tutte  le  ban- 
de ,  si  dice  propriamente  Portico  ;  se  gli 
ha  solo  da  una  banda  ,  e  dall'  altra  muro , 
si  dice  Loggia  ;  e  se  d'  ambe  le  facciate 
averà  muro  composto  di  finestre  o  porte , 
si  chiama  Galleria ,  Corridore  .  Il  Portico 
sarà  largo  quanto  lo  spazio  dell'interco- 
lonnio di  mezzo ,  o  per  quello  richiederà  a 
formare  le  riquadrature  del  cielo  di  quadro 
perfetto  ;  non  riesca  però  meno  di  dieci 
piedi ,  ne  più  di  venti  ;  e  si  farà  alto 
quanto  la  larghezza  ,  ed  il  doppio  se  oc- 
corresse ;  così  si  procederà  circa  le  due  al- 
tre specie  . 

Cortile ,  questo  conviene  di  figura  qua- 
dra perfetta ,  o  un  terzo  più  lungo  in  tra- 
verso, si  regolerà  secondo  il  bisognevole. 

Salotto ,  serve  da  mangiarvi ,  sia  due 
larghezze  lungo ,  e  più  ,  e  meno  conforme 
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T  occorrenza  ;  due  stanze  averà  da  riporre 

le  robe  di  tavola ,  e  per  sollazzarsi  avanti , 

e  dopo  il  pranzo  ;   e  si  collocheranno  in 

pian    terreno,,    prossime    alla  cucina,   col 

aspetto  piuttosto  verso  il  mezzodì. 

Scala  ,  di  qualunque  forma  si  compone 
purché  regolare  ;  ve  ne  sono  di  scoperte , 
di  vacue  nel  mezzo  ,  di  riempiute  ,  a  sbal- 
zo ,  ed  a  rampa  ;  si  usano  le  scoperte  in 
luoghi  pubblici  9  e  gran  palazzi  ;  le  vacue 
a  serviggi  principalmente  nobili  ;  le  altre 
per  i  più  ordinari  ;  ogni  una  si  fa  il  dop- 
pio lunga  della  sua  altezza ,  e  larga  un 
quarto  di  quello  richiederà  la  lunghezza  di 
tutti  li  gradini  uniti  uno  dopo  l' altro  , 
ma  non  men  di  quattro  piedi  e  mezzo  ; 
questi  saranno  alti  poco  più  d'  un  terzo  di 
piede ,  ne  manco  larghi  di  uno ,  e  non 
più  di  uno  e  due  terzi ,  pendendo  avanti 
ciascuno  una  quarantesima  parte  in  circa 
della  larghezza ,  non  però  quelli  messi  a 
sbalzo ,  in  particolare  il  primo . 

Le  Scale  a  rampa  nei  gradini  non  ave- 
ranno  maggior  salita  d'una  sesta  parte  della 
larghezza  di  essi,  ne  minore  dell'ottava; 
formansi  con  cordoni,  e  piani  pend  nti , 
ove  possano  arrender  anche  i  bestiami  ; 
quai    piani    non    si    estenderanno    più    di 
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due  piedi  ed  un  terzo  ,  ne  men  di  uno  e 
due  terzi  :  li  gradini  d'ogni  sorte  quanto 
più  sono  bassi ,  tanto  più  si  faranno  larghi , 
e  più  sono  alti ,  seguirà  tucto  all'opposto  . 

Nelle  Scale  tutte  si  richiedono  frequenti 
riposatori ,  larghi  in  quadro  come  esse ,  ed 
ancor  di  più  sull'ingresso  ;  ne  si  conte- 
ranno per  ramo  più  di  quindici  in  dieci- 
nove gradi  ai .  Il  parapetto  di  quelle  aperte 
cominci ,  e  finisca  sul  vivo  del  gradino  , 
congiunte  le  cornici  ascendenti  a  piombo 
con  quelle  a  livello ,  e  ciò  in  tutte  le 
scale  ,  ogn'  una  delle  quali  a  vera  la  luce 
piuttosto  occidentale ,  alta  da  terra  tre 
quarti  della  loro  larghezza  ;  e  si  colloche- 
rà ,  massime  essendo  delle  principali ,  ne 
troppo  vicina,  ne  troppo  lontana  dall'in-» 
presso,  a  mano  manca  di  esso,  in  sito, 
dove  avanti  di  pervenire  s' affacci  la  più 
bella  parte  della  casa,  finendo  in  luoghi 
pubblici ,  e  simili . 

Salone ,  contenga  questo  la  vastità  di 
tre  anticamere  ,  sia  lungo  a  proporzione  di 
quanto  abbiam  dell'Atrio,  e  potrà  arri- 
vare a  due  larghezze  in  lunghezza ,  ma 
più  s  approssimerà  ad  una  sola ,  averà  gra- 
zia migliore  ;  1'  altezza  sua  venga  quanto 
la  larghezza  ,  e  per  soli  due  terzi ,  ovvero 
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unita  la  larghezza  colla  lunghezza   s'asse- 
gnerà la  metà  all'  altezza . 

Sala  ,  riesca  lunga  un  terzo ,  o  uri 
quarto  di  più  dell'  anticamera ,  e  larga  per 
una  delle  proporzioni  del  Salone  ,  così 
alta  ;  di  tal  metodo  servendosi  in  ogni 
stanza  circa  1'  altezza . 

Anticamera  ,  sia  in  quadro  perfetto  di 
quanto  si  trova  lunga  la  camera . 

Camera ,  averà  forma  bislunga ,  di  una 
larghezza ,  e  mezza  in  circa  ;  ne  collocate 
siano  le  Camere ,  che  per  entrar  da  una 
neir  altra  bisogni  passare  da  luogo  pub- 
blico ,  ma  si  possa  per  privato . 

Retrocamera ,  costruiscasi  in  grandezza 
quanto  la  camera ,  o  di  qualche  poco  più 
piccola . 

Galleria ,  e  Cappella  ,  la  prima  sia  di 
continente  due  volte  quanto  la  camera  _, 
lunga  due  larghezze ,  due  ed  un  sesto , 
e  più  e  meno  ,  esponendola  a  tramontana  ; 
la  seconda  di  che  forma  parerà ,  ma  il  suo 
aspetto  corrisponda  a  qualche  luogo  pub- 
blico per  1'  accesso  comodo  della  famiglia . 

Tesoreria ,  tenga  un  sito  da  potervi  an- 
dare facilmente  il  padrone  . 

Libreria  ,  Guardarobba  ,  Armeria  ,  ed 
Abitazioni  famigliari  si  metteranno  nell'  ul- 
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timo  piano ,  dando  luce  alla  Libreria  da 
oriente  a  tramontana ,  alla  Guardarobba  da 
mezzodì ,  all'  Armeria  da  oriente  ad  occi- 
dente ,  con  foderarla  di  legno  dolce ,  e 
di  natura  stabile . 

Stufa  ,  prossima  sia  air  acqua  ,  con  luce 
alta  ,  e  ad  oriente . 

Archivio,  si  farà  magnifico  ,  di  più  stan- 
ze ,  e  tra  oriente  e  tramontana. 

Le  Abitazioni  poi  de1  Principi ,  siccome 
devono  esser  distinte ,  così  costruirannosi 
isolate ,  con  avanti  di  se  gran  piazza ,  tre 
qualità  di  cortile  ,  uno  per  praticar  eglino  , 
un  rustico ,  ed  altro  basso  per  li  pollami , 
ed  usi  di  cucine  ;  averanno  un  Tempio , 
cavallerizza ,  giardini,  serragli  di  fiere, 
parchi,  luoghi  da  passeggio,  e  da  giocare 
per  agilità  del  corpo  così  al  coperto,  co- 
me allo  scoperto  >  fonti  d'acque  vive  ,  pe- 
schiere ,  ed  altre  cose  per  onesti  tratteni- 
menti ,  ed  anche  per  qualche  delizia ,  tea- 
tri ,  bagni ,  e  simili . 

Saranno  situati  li  giardini ,  che  libera- 
mente vi  batta  il  sole  ,  e  V  aria  vi  spiri 
da  tutte  le  parti  ,  corrispondendo  alla 
porta  principale  il  loro  ingresso. 
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Dei  luoghi  meno  eleganti  nelle  private 

Abitazioni  * 

Cap.  iv., 

1   Luoghi  meno  eleganti  nelle  private  Abi- 
tazioni sono  per  ordine  come    in  seguito  . 

Stanza  del  Portinaro -,.  e  verrà  in  sito 
comodo  alla  porta  maggiore. 

Rimessa  ,  guardi  in  faccia  all'  entrata 
con  una  stanza  per  banda ,  Y  una  a  con- 
serva delle  cose  più  delicate  r  l' altra  per 
abitazione  del  cocchiere . 

Scuderia,  e  dividerassi  in  parti  tre,  due 
per  i  posti  dei  cavalli  r  ed  una  nel  mezzo 
alquanto  più  larga  ;  li  posti  occuperanno 
almen  piedi  cinque  di  larghezza ,  e  sette  di 
lunghezza  ,  oltre  di  due  per  le  mangiatoje  , 
le  quali  per  i  cavalli  di  carrozza-,  vogliono 
alte  quattro  piedi  e  mezzo  ,  e  meno  per 
gli  altri.  Si  potrà  anche  dare  il  fieno  ai 
cavalli  sopra  la  testa  loro  da  buscare  per 
rastrelliere  ;  averà  la  luce  sopra  la  testa 
medesima  ,  o  laterale  da  levante  a.  tramoHr- 
tana  ;  e  sarà  collocata  a  pian  terreno,  o 
sottoterra  ,.  guardata  dall'  umidità  ;  averà 
vicine  altre  stanze  per  li  stallieri ,  ed  altri 
comodi,  così  un  sito  per  il  letame» 

da 
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Cucina  ,  con  luoghi  di  servizio  ,  magaz- 
zini da  legne ,  da  lisciar,  sito  di  bucati, 
forni ,  tinelli ,  e  cantina ,  qual  ultima  sia 
lontana  dal  fuoco,  dai  romori  ed  odori 
cattivi  ;  e  si  tengano  nella  parte  bassa ,  o 
in  qualche  angolo  della  casa ,  ed  a  tra- 
montana. 

Cisterna ,  ricetto  d' acqua  piovana  ,  ab- 
bia il  fondo  impenetrabile  daìr  acqua ,  co- 
perto con  strato  di  creta ,  grosso  più  d' un 
piede ,  e  sopra  un  scliciato  concavo  di  mat- 
toni ben  cotti ,  insieme  uniti  con  calcina 
o  altro  impasto  corrispondente ,  con  ban- 
cone attorno  di  terra  creta,  cinto  di  una 
camiscia  di  mattoni  ben  cementati  ed  in- 
collati ;  e  da  mano  in  mano  s' alzerà  la 
circonferenza  del  muro ,  si  anderà  facendo 
contro  di  esso  esteriormente  una  parete  di 
creta  ben  calcata  per  difendere  la  cisterna 
dalle  acque  guaste ,  straniere  ;  accanto  ave- 
rà  un  cisternotto  del  diametro  di  tre  in 
quattro  piedi ,  secondo  il  bisogno ,  due 
volte  profondo,  e  sarà  il  suo  fondo  più 
alto  otto  in  dieci  piedi  di  quello  della 
cisterna ,  riempiuto  di  minuta  ghiaja  ben 
livata,  o  di  sabbia  grossa  mescolata  con 
bombagia ,  o  sponghe ,  da  dove  più  pur- 
gata stilli  T  acqua  ;  comunicherà  colla  ci- 


sterna  per  mezzo  di  picciola  fessura >  cT  al- 
tra parte  ricevendo  F  acqua  piovana  per 
un  condotto  sotterraneo  di  muro  secco . 

Pozzo ,  è  una  buca  a  tal  profondità  , 
finche  si  trovi  F acqua  di  sorgente,  colla 
quale  s*  empierà  ;  ha  la  stessa  forma  della 
cisterna ,  solo ,  che  il  fondo  si  lascia  na- 
turale,  ne  vi  abbisogna  cisternotto. 

Volendosi  sapere  quant'  acqua  compren- 
da un  recipiente ,  così  si  procederà  ;  posto 
che  il  diametro  di  esso  sia  piedi  la,  de- 
ducasi la  circonferenza,  che  per  esempio 
sia  40 ,  e  la  metà  di  quella  si  multiplichi 
per  la  metà  del  diametro  y  che  ne  risulte- 
rà la  misura  della  superficie  ;  ed  in  seguito 
multiplicando  F  altezza  si  troverà  il  rima- 
nente . 

Fogna ,  serve  da  sotterrarvi  tutte  le  im- 
mondizie ;  sia  in  luogo  nascosto  ;  così  li 
Comodi ,   che  averanno    la    canna    diritta . 

Magazzini  da  mercanzie  s'aggiungono, 
quando  F  abitazione  doverà  servire  per  Ne- 
gozianti ,  così  luoghi  da  far  conti ,  e  trat- 
tar negòzj ,  ed  altri  per  i  giovani  assisten- 
ti,  e  fattori  ;  si  metteranno  a  tramontana 
con  porte  e  finestre  sicure  . 

Prigioni ,  si  usano  piuttosto  ne'  palazzi 
de'  Principi ,  siano  umide ,  oscure  ,  tra  loro 
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remote  ,  con  porte  picciole ,  ben  ferrate  , 
moltiplicate  ,  e  con  fogne  strette  ;  ma  do- 
vendo servir  per  custodia ,  non  per  sup- 
plicio  ,  si  costruiranno  in  luogo  comodo  , 
e  sano. 

Delle  Cafe  di  Villa. 

Cap.  v. 

1 J  Uè  sorti  di  abitazione  si  fanno  nelle 
Case  di  Villa ,  una  per  il  padrone  sul  me- 
todo di  quelle  di  Città  ,  eccettuato ,  che 
può  sussistere  senza  cortile  ,  alzandola  so- 
pra un  piedestallo  o  zoccolo ,  con  la  sca- 
la ,  che  dirigga  al  piano  superiore ,  e  che 
entri  per  un  peristilio,  ed  indi  in  un  atrio  ; 
sotto  di  che  saranno  gli  uffizj  della  servitù  , 
cucine,  tinelli ,  sai vavivande,  cantine,  e 
simili  ;  T  altra  servirà  per  riporre ,  e  cu- 
stodir li  raccolti  ,  e  le  molte  cose  della 
campagna  . 

Una  non  impacci  Y  altra  ;  la  prima  sia 
attorniata  da  portici ,  non  soggetta  alla  se- 
conda ,  ne  da  quella  disgiunta  ;  non  è 
molto  lodevole ,  che  si  facciano  di  due 
piani  reali ,  ne  manco  di  tre  ,"  si  colloche- 
ranno vicino  ai  poderi ,  così  ad  acque  <:or- 
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renti ,  esposte  a  buon  aria  e  felice  ,  e  da 

terra  elevate    cinque   piedi  in  circa  ,    cer- 
cando per  esse  sempre   nuove  invenzioni. 

Dei  Luoghi  per  ufo  di  Villa. 

Cap.  vi. 

1  Luoghi  principali  ad  uso  di  Villa  sono  : 

Stanze  del  Fattore,  e  dei  lavoranti,  che 
prendono  sito  pronto  alla  porta,  ed  alla 
Custodia  di  tutte  le  cose. 

Stalle  de'  bovi ,  e  de'  cavalli ,  si  collo- 
cano al  caldo  ,  al  chiaro  ,  discoste  dall'  abi- 
tazion  dominicale  ,  con  luce  quelle  de'  bovi 
a  levante  ,  e  le  altre  come  si  è  detto . 

Granaro ,  abbia  non  a  terrazzo  il  pavi- 
mento ,  e  sia  sopra  la  cantina  . 

Tinacci  da  vino ,  si  riporranno  sotto  un 
coperto  vicino  alla  cantina. 

Fenili ,  siano  dal  fuoco  lontani ,  con  aria 
da  mezzodì  a  ponente . 

Salvarobba -,  questa  riguardi  a  tramon- 
tana. 

Luoghi  per  ritirare  gF  istrumenti  rurali , 
s'accomodino  sotto  un  coperto  a  mezzodì. 

Aja  finalmente  ,  sarà  spaziosa  ,  ben  bat- 
tuta ,  alquanto  nel  mezzo  colma ,  con  por- 
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tici  intorno,    ed  a  vista  della  casa  domi- 
nicale ,  ma  alquanto  da  essa  discosta  ,  ed 
al  sole. 

Alcune  nozioni  particolari   delle  Cafe  di 
Spagna  ,  Francia  ,  e  Germania  . 

Cap.  vii. 

ìjE  Case  di  Spagna  hanno  per  lo  più 
forma  quadrangolare ,  e  da  terra  elevate  9 
con  sotto  di  se  le  cantine  ,  ed  altri  luo- 
ghi per  la  famiglia  ;  1'  entrata  principale 
nel  mezzo ,  ed  assai  spaziosa  da  potervi 
tener  le  carrozze  al  coperto  ;  più  a  dentro 
a  destra  e  sinistra  sogliono  fare  due  sale 
della  lunghezza  del  cortile  per  ricever  alla 
grande,  e  per  conviti  ;  a  destra  dei  capi 
delle  sale  mettono  le  scale  principali ,  e 
dall'  altro  capo  le  cucine ,  il  rimanente  se- 
condo T  uso  nostro  . 

Il  fabbricare  di  Parigi  è  piuttosto  gran- 
de in  apparenza  ,  che  in  effetto  ;  alcuni 
fanno  due  piani  reali  uno  sopra  l'altro  di 
bella  altezza ,  con  soffitte  riquadrate  e  di- 
pinte ;  ordinariamente  collocano  l'entrata 
nel  mezzo,  ma  di  subito  incontrano  le  scale 
principali  ;  a  destra  hanno  la  sala  con  qual- 


59 

che  stanza  ;  a  sinistra  delle  scale  sono  stan- 
ze principali ,  e  per  non  dare  servitù  uni- 
scono le  stanze  con  corridori,  che  guar- 
dano sopra  il  cortile ,  nei  quali  mettono 
capo  le  scale  ;  e  questo  è  quanto  alF  aspetto 
di  mezzo  ;  le  braccia  di  qua  e  di  là  ai 
cortili  nel  piano  di  terra  vi  hanno  una 
loggia  per  passeggiare  al  coperto ,  e  qui 
accanto  mettono  le  stalle ,  ed  i  luoghi  delle 
carrozze ,  siccome  di  sopra  le  loggie  fanno 
camere  mezzane  ;  e  così  vanno  allungando 
li  cortili  sino  alle  parti  dinanzi ,  negli  an- 
goli dei  quali  mettono  scale  secrete . 

In  Germania  fanno  per  il  freddo  le  al- 
tezze di  piano  assai  meno  ,  che  mediocri  ; 
si  dilettano  delle  comodità  sotterranee  ; 
onde  si  potrebbero  fare  invece  le  abita- 
zioni per  T  estate  di  bella  altezza  >  e  per 
T  inverno  in  quella  parte  dentro  sopra  gli 
ammezzati . 
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Cap.  i. 


E  Città  si  lodano  in  monte ,  o  alquanto 
rilevate  dal  piano  ,  colme  nel  mezzo  per 
lo  scolar  delle  acque ,  coli'  entrata  e  sor- 
tita libera,  e  circondate  da  fortificazioni, 
con  dentro  poca  campagna  ,  all'  incontro 
delle  quali  si  fanno  gli  alloggiamenti  dei 
soldati ,  poi  i  luoghi  da  rispetto ,  d' armi 
campali ,  munizioni ,  arsenali  ;  negli  estre- 
mi delle  contrade  i  monasterj,  ospitali,  e 
luoghi  pii  ;  e  nel  centro  di  esse  Città  una 
piazza  principale  ,  con  altre  ad  usi  diversi , 
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per  mercanti ,  erbaggi ,  pescheria  ,  macel- 
lo ,  bestiami ,  granì ,  vini ,  legne  ,  fieni , 
occupato  il  restante  da  case  private ,  ed 
altri  pubblici  officj  ;  saranno  in  sito  inespu- 
gnabile ,  aperto ,  fertile  ,  ampio  ,  con  ajuto 
d'  acqua  vicina  corrente  ,  derivante  da  due 
rami  per  non  essere  levata  dall'inimico, 
e  non  stagnante  ;  in  mezzo  si  collocheran- 
no della  Provincia ,  in  gente  industriosa , 
ed  aria  molto  sana ,  temperata  ,  e  che  non 
abbiano  in  faccia  venti  violenti ,  ma  per 
angolo  ;  le  Capitali  richiedono  qualche 
Città  munita  e  forte  ai  confini  della  Pro- 
vincia stessa  . 

Delle  forme  ,  e  del  compartimento  dei 
Tempj . 

Cap.  ii. 

Lj  E  membra  specialmente  de'  sacri  Tempj 
devono  avere  in  ciascuna  parte  alla  somma 
universale  di  tutta  la  grandezza  convenien- 
tissimc  rispondenze  di  misure,  sopravanzan- 
do di  maestà  e  bellezza  oen'  altro  edificio . 

Quattro  sono  le  forme  principali ,  a  sem- 
plice nave  ,  a  Croce  greca ,  a  Croce  lati- 
na,  ed  a  Tempio . 
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A  semplice  Nave  ha  la  figura  di  un 
quadrilungo  ;  il  pedale  sarà  lungo  due 
larghezze  e  mezza  ;  il  presbiterio  un'  altra , 
e  mezza  il  coro  ;  F  altezza  si  farà  quanto 
la  larghezza  con  la  volta  di  più  ;  ne  meno 
diverranno  sfondate  le  cappelle  del  quarto 
della  loro  larghezza ,  ne  più  della  metà . 

A  Croce  greca  ,  rappresenta  una  croce 
di  braccia  eguali ,  se  le  assegnano  tre  ,  o 
al  più  quattro  larghezze  in  lunghezza  per 
ogni  verso  compreso  il  presbiterio  e  coro . 

A  Croce  latina  ,  è  quella  ,  il  cui  piano 
principale  esprime  una  croce  a  lungo  pe- 
dale ,  si  comparte  nel  modo  seguente  ; 
due  larghezze  e  mezza  costituiscono  il  pe- 
dale ,  una  il  corpo  esistente  fra  le  braccia  , 
una  il  presbiterio ,  e  mezza  il  coro ,  sicché 
F  intera  lunghezza  diverrà  quintupla  della 
larghezza  ,  e  tripla  quella  delle  braccia  ; 
le  cappelle  a  seconda  del  pedale  richiedo- 
no il  terzo  di  cavità  ,  o  per  la  metà  della 
larghezza  della  nave  stessa  ,  ne  più  ne  me- 
no però  siano  di  quanto  sopra . 

A  Tempio ,  in  un  circolo  si  costruisce , 
T  altezza  sarà  di  due  diametri ,  ed  anche 
di  due  e  mezzo,  avendo  cupola  delle  più 
alte  ;  verrà  la  lunghezza  del  coro  e  presbi- 
terio insieme  per  il  semidiametro  del  Tem- 
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pio,  del  quale  lo  sfondo  delle  cappelle  non 
sia  minore  di  un  quarto ,   ne  maggiore  di 
un  terzo. 

Volendosi  erger  li  Tempj  di  tre  navi , 
le  laterali  siano  larghe  al  più  per  la  metà 
della  maggiore ,  o  per  il  terzo  compresa 
la  grossezza  delle  colonne  ,  o  pilastri ,  con- 
forme abbiam  del  portico  ;  e  se  di  cinque 
navi,  l'ultima  si  terrà  alquanto  più  stretta. 

Li  prcsbiterj  vengano  di  prospetto  alla 
porta  maggiore  ,  e  vi  si  ascenda  per  più 
gradini  in  numero  caffo ,  che  non  passi  il 
nove  ;  così  alle  cappelle ,  però  con  meno 
gradini ,  e  queste  si  disporranno  in  dispa- 
ri ,  non  opposte  alla  maggiore  ,  ne  d' im- 
pedimento fra  loro  ;  e  non  potendosi  schi- 
vare le  finestre  ,  non  mai  abbiano  luogo 
sopra  gli  altari ,  ma  piuttosto  dai  fianchi , 
e  sì  alte ,  che  chi  sta  al  di  fuori  non  pos- 


sa osservare  dentro  . 


Sopra  le  cupole  si  aggiunge  pure  una 
lanterna ,  che  sarà  larga  di  vano  per  il 
loro  quinto ,  ed  alta  la  metà  di  più ,  con 
la  muraglia  grossa  in  circa  per  il  terzo  del 
vano,  ed  averà  la  luce  da  ogni  parte  . 

Nei  Tempj  il  pavimento  fu  fatto  da  al- 
cuni alquanto  più  alto  dall'  ingresso  ca- 
dendo   linealmente    sino    alli   gradini    del 
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presbiterio  tra  f  intero  ed  il  mezzo  piede , 

la  comune  però  è  di  ridurlo  a  livello  ;  ne 

si  metteranno  in  essi  pitture ,  che  col  loro 

significato  possano  disturbar  la  gente  dalla 

divozione . 

Degli  Àfpetti  dei   Tempj . 

u  ni. 


(jrLi  Aspetti  dei  Tempj  si  riducono  a  cin- 
que ;  il  primo  è  di  facciata  semplice  ,  il 
secondo  di  facciata  in  pilastri ,  il  terzo  con 
antitempio  ,  il  quarto  con  atrio ,  ed  il 
quinto  con  atrio ,   ed  antitempio  insieme. 

L'Aspetto  di  facciata  semplice  vuol' es- 
sere netto ,  e  schietto  con  pure  cornici , 
o  con  lazene  ,  e  colonne  attaccate  al  muro  ; 
nel  quale  caso  non  manchi  alla  porta  mag- 
giore un  buon  vestibulo . 

L'Aspetto  di  facciata"  in  .pilastri  averà 
su  gli  angoli  due  pilastri ,  che  voltino  an- 
cora da'  lati ,  e  nel  mezzo  di  quegli  una 
colonna  per  ciascuno  v  distante  mezzo  dia- 
metro ;  le  due  avanti  porteranno  un  fron- 
tispizio . 

L?  Aspetto  con  antitempio  è  un  coperto 
sostenuto  da  colonne ,   il  quale  si    sporge 

e 
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in  fuori  tre  quarti  di  quanto  si  ritrova 
largo  il  vacuo  del  Tempio  medesimo  com- 
presa la  grossezza  delle  colonne  e  della 
muraglia ,  che  chiude  il  Tempio  ;  per  lati 
ha  due  ante,  che  finiscono  per  ogn'  una  in 
pilastro ,  dal  quale  staranno  lontane  le  co- 
lonne per  un  intercolonnio  in  circa . 

L'Aspetto  con  atrio  succede  quando  le 
colonne  reggono  un  coperto  largo  per  il 
terzo  della  sua  lunghezza  ,  la  quale  im- 
porterà la  larghezza  di  tutto  il  Tempio  ; 
in  quelli  rotondi  non  si  riputerà  a  ditétto 
il  restringerla  per  Y  ottava  parte  >  ma  che 
non  sia   in  oltre  della  quarta . 

L'  Aspetto  con  antitempio  ed  atrio  sarà 
col  succedere  altre  colonne  all' antitempio 
in  distanza  per  lo  spazio  di  un1  intercolon- 
nio ,  e  potranno  girar  intorno  e  semplici, 
e  doppie  ,*  si  cingono  con  cancelli  a  mo- 
do di  poggio  con  diversi  intervalli  per 
comodo  del  transitare  . 

Ai  Tempj  si  salirà  per  più  gradini  con 
riposatore  ogni  cinque  o  nove  largo  almeno 
cinque  piedi  ;  e  saranno  lontani  da  ogni 
romore  o  fetore ,  in  luogo  comodo  collo- 
cati, al  concorso  del  Popolo,  capo  facen- 
do su  qualche  piazza  ,  strada  principale, 
o  fiume  ,  a  ponente  rivolti  ,•  non  mai  a  tra- 
montana . 


Delle  cofe  necejfarìe  nei  l'empj. 

Cap.  ìv. 

J\jL  Ohe  cose  vi  vogliono  nei  Tempj  per 
uso   sacro . 

Un'  Aitar  maggiore  nel  Coro  ,  composto 
di  predella,  mensa,  gradini ,  e  tabernacolo. 

La  Predella  si  fa  lunga  quanto  la  men- 
sa, ed  il  terzo  larga,  e  vi  si  ascende  per 
gradini  in  numero  dispari . 

La  Mensa  sarà  lunga  al  più  sette  piedi 
e  mezzo ,  larga  il  terzo  della  lunghezza  , 
ed  alta  in  circa  tre  piedi  ed  un  terzo. 

Li  gradini  sopra  la  mensa  convengono 
d'  altezza  almeno  piedi  tre  ,  che  serviranno 
per  porvi  sopra  i  candellieri,  ed  altro  se- 
condo T  occorrenza . 

Il  Tabernacolo  sta  nel  mezzo  sopra  li 
gradini ,  ed  alto  5  che  non  convenga  mon- 
tare sopra  la  mensa  per  ricoverarvi  il  San- 
tissimo ;  li  tre  cancellieri ,  che  averà  per 
parte,  arriveranno  coli' altezza  sino  al  di 
lui  fregio  ;  il  tutto  coprendo  di  poi  con 
baldacchino  pendente  7  a  livello  del  cor- 
nicione del  coro ,  e  largo  per  mezzo  dia- 
metro del  coro  stesso. 
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Si  richiederà  un'  armano  per  1'  Olio  San- 
to incassato  nella  muraglia  alla  manca 
dell'  Aitar  maggiore  ,  alto  dal  suolo  piedi 
sei ,  ed  un'  altro  armario  per  le  Sante  Re- 
liquie nell'  opposta  parte ,  ovvero  nel  pa- 
rapetto della  mensa ,  o  in  quello  degli 
Altari   inferiori . 

Un'  organo  per  banda  nel  presbiterio  , 
ma  non  riesca  d' impedimento . 

Un  pulpito  ,  che  ordinariamente  confi- 
nerà col  muro  della  Cappella  maggiore ,  o 
poco  lungi ,  guardando  nel  cuor  del  Tem- 
pio ,  a  mano  del  Vangelo  ;  ed  altro  sarà 
nell'  opposta  parte  alquanto  più  basso  da 
leggervi  l'Epistola. 

Un'  Altare  si  collocherà  anche  in  ogni 
cappella  di  maniera  però  ,  che  il  Celebran- 
te non  rivolga  le  spalle  al  maggiore  ,  al 
quale  esso  sarà  simile ,  ma  di  minor  sali- 
ta,  e  con  la  mensa  non  più  lunga  di  piedi 
sei  e  mezzo  in  circa  ;  a  destra  vi  sarà  luo- 
go per  le  ampolline,  ed  a  sinistra  quello 
da  mettere  la  beretta  del  Celebrante . 

Un  Battistcrio  ,  che  la  forma  circolare 
non  ecceda ,  finendo  in  piramide  ;  intorno 
averà  tre  gradini  per  discendervi  da'  can- 
celli ,  con  dietro  la  rappresentanza  del  bat- 
tesimo di  S.  Giovanbattista  ;  e  sia  in  fronte 
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del  Tempio,   ed    ali  Aitar  maggiore  resti 
volto  il  capo  de1  fanciulli . 

Un'  armario  per  il  sacro  Crisma ,  quale 
s'  incasserà  alla  destra  della  cappella  del 
Battisterio. 

D'intorno  al  Coro  staranno  bene  alcu- 
ne sedie  per  comodo  de'  Sacerdoti  ;  ed 
altre  si  metteranno  nel  cuor  del  Tempio 
per  il  Popolo ,  quali  ultime  saranno  distanti 
dalla  Cappella  maggiore  almeno  per  lo 
spazio  di  dieci  piedi ,  fra  la  quale  ed  il 
popolo  converrà  appendere  un  Crocifisso. 

La  Croce  averà  proporzione ,  se  il  tronco 
perpendicolare  sarà  lungo  tredici  grossez- 
ze ,  avanzando  colla  testa  dalle  braccia 
per  tre  grossezze ,  e  le  braccia  dal  detto 
tronco  per  tre  e  mezza  . 

Un  Vaso  dell'  Acqua  benedetta  ,  non 
costrutto  di  materia  mattonata ,  che  sarà 
vicino  all'ingresso,  ed  alla  destra. 

Non  potendosi  ometter  le  Sepolture  dal 
Tempio  ,  saranno  lontane  fra  loro  con 
muri  divisori ,  e  si  chiuderanno  con  due 
lapidi  alla  distanza  una  sopra  l' altra  di 
mezzo  piede ,  otto  pure  tenendole  lontane 
dalle  predelle  degli  Altari . 
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7° 
Degli  Edifiy  aderenti  ai   Tempj . 

Cap.  v. 

1  R.e  Edifizi  s'aggiungono  per  servizio  dei 
Tempj,  Sagrestia,  Campanile,  e  Cimiterio. 

La  Sagrestia  è  luogo ,  dove  si  serbano 
le  vesti  sacerdotali,  i  libri,  ed  altre  cose 
necessarie  al  culto  Divino  ,  e  dove  si  ap- 
parano i  Sacerdoti  ;  si  farà  in  proporzione 
anzi  lunga  ,  coprendola  a  volta  ;  averà  nel 
sito  più  ragguardevole  un'  Ancona  ;  e  la 
porta  sì  nel  Tempio  ,  che  si  possa  andare 
alla  Cappella  maggiore  processionalmente , 
alla  cui  destra  verrà  situata,  o  di  dietro, 
ed  esposta  fra  oriente ,  e  mezzodì  ;  prov- 
veduta di  tre  luoghi ,  uno  da  riporre  le 
basse  robbe  del  Tempio ,  l' altro  di  abita- 
re il  Sagrestano  ,  che  si  farà  anche  di  so- 
pra ,  ed  il  terzo  per  un  comodo  da  tenersi 
assai  nascosto ,  e  che  non  apporti  puzzo . 

Alcuna  volta  si  uniscono  le  abitazioni 
dei  Religiosi ,  e  saranno  agiate  ,  con  chiosri , 
ed  altri  spaziosi  siti ,  e  belli  giardini  ;  ed 
ancora  quelle  di  Monache  ,  che  edifìche- 
rannosi  alte ,  sicure  ,  lontane  dagli  strepi- 
ti,  e  dalla  vista  delle  genti . 
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Il  Campanile,  che  è  una  torre  per  con- 
vocare il  popolo  a  suono  di  campane  ,  si 
farà  quadrato  ,  o  tondo  ;  se  quadrato  non 
divenga  alto  più  di  sei  larghezze  ,  ne  meno 
di  quattro  ;  e  se  tondo  non  più  di  quat- 
tro ,  ne  meno  di  tre  ;    alla    prima  misura 
serviranno  ordini  gentili ,  ed  alla  seconda 
li  gravi ,    o  rustici  ;  ma   sempre  avanzerà 
con  il  Castello  dal  frontispizio  del  Tempio, 
e  sarà  coperto  di  cupa  o  piramide  sesquila- 
tera  alla  base  ;  nella  prima  la  grossezza  dei 
muri  sopra  terra  si  richiede  per  la  metà  del 
vano  ;  e  nella  seconda  solo  per  il  terzo , 
rilasciando    li    fondamenti    d' un   quarto  o 
quinto  tutto  all'  intorno . 

Si  formerà  a  tanti  piani  ,  il  primo  sarà 
alto  quanto  la  propria  larghezza  con  la 
duodecima  parte  di  più  ;  circa  gli  altri 
quello  sopra  degraderà  da  quello  sotto  la 
duodecima  parte  ;  non  sconvenirci  avanti 
tutto  rilevare  da  terra  un  bassamente* -alto 
la  duodecima  parte  dell'  intera  fabbrica  ; 
non  eccederanno  i  land  la  metà  dell'in- 
tervallo da  una  lazena  all'altra,  che  ambe 
staranno  per  cantonate  ;  si  collochi  poi 
isolato ,  a  destra  dell'  ingresso  del  Tem- 
pio ,  sull'  atrio ,  o  in  un  angolo  della  sa- 
grestia ,  o  nella  opposta  parte . 
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11  Cimiterio  si  farà,  quando  siano  evita- 
bili le  sepolture  del  Tempio  ;  averà  una 
Cappella  nel  sito  più  eminente ,  ed  in  mezzo 
di  tutto  il  corpo  una  Croce ,  ed  all'  intorno 
internamente  colonne  per  seppellire  tra 
esse  ed  il  muro  opposto  ;  si  metterà  a  tra- 
montana ,  ne  mai  avanti  al  Tempio . 

Degli  Oratorj . 

Cap.  vi, 

JL)l  due  specie  sono  gli  Oratorj  ,  uno  da 
Messa  ,  e  1  altro  non  da  Messa  . 

L' Oratorio  da  Messa  si  fa  di  una  nave 
sola ,  non  minore  in  larghezza  di  sedici 
piedi ,  ed  in  lunghezza  sarà  cinque  di  più  : 
Il  suo  Aitar  maggiore  guardi  di  prospetto 
all'  ingresso  ,  e  f  Oratorio  abbia  le  finestre 
piuttosto  rotonde ,  ed  alte  in  maniera  di 
non  arrivar  dentro  cogli  occhj  ;  vi  si  ascen- 
derà neir  ingresso  per  un  gradino ,  ed 
all'  Altare    per  due  compresa  la  predella  . 

L'  altro  Oratorio  non  da  Messa  costrui- 
scasi di  quella  forma ,  che  più  aggradirà , 
avendo  le  finestre  da  poter  osservar  dentro. 

Tutti  due  siano  in  strada  pubblica,,  ma 
alquanto  da  essa  segregati ,  e  non  in  campo . 
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PARTE    SESTA. 


=s° 


T 


Sopra  li  Teatri  alt  ufo  moderno. 
Cap.  i. 


Eatro  denota  spettacolo ,  o  luogo  <T  os- 
servare Opere,  Commedie,  ed  altre  Rap- 
presentanze ;  consiste  in  due  gran  Corpi 
V  uno  detto  Platea ,  F  altro  la  Scena  ;  sarà 
di  spazio  bislungo,  diviso  metà  per  Corpo. 

La  Platea  ha  più  parti  ,  il  Perterra , 
l'Orchestra,  il  sito  dei  palchetti  con  le 
corsie,  F  ingresso  maggiore,  ed  altri  in- 
gressi . 

Il  Perterra,  dove  sta  seduta  la  Plebe, 
si  assomiglia  alla  forma  della  Luna  quando 
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invecchia,  o  ali  impronta  del  piede  d'un 
cavallo  ;  finirà  in  testa  per  giro ,  sarà  largo 
per  quattro  sesti,  o  al  più  cinque  settimi 
di  tutta  la  platea,  ed  alto  quanto  largo, 
gli  Eccellenti  lo  fecero  solo  per  quattro 
quinti  della  sua  larghezza,  aggiungendovi 
per  cielo  una  tenda  posticcia  ornata  di 
stelle  d' oro ,  o  piuttosto  una  soffitta  a  ta- 
volato, che  rassomigli  la  tenda  stessa. 

Sarà  il  pavimento  verso  la  scena  un  pie- 
de in  circa  più  basso ,  caduto  linealmente . 
Li  muri  esterni  del  Teatro  divengano  grossi 
la  decima  quinta  parte  di  tutto  lo  spazio , 
assottigliati  da  piano  in  piano ,  come  si  fa 
degli  altri . 

La  prima  forma  abbia  di  vano  un  dia- 
metro perfetto,  cominci  a  mezzocerchio, 
e  per  linea  retta  s' estenda  il  rimanente , 
ne  sconvenire  abbreviarla  per  una  sèttima 
parte . 

La  seconda  si  compone  in  ovato  pe; 
lungo  di  due  cerchi ,  che  uno  passi  per  il 
centro  dell'  alro  >  mezzo  principierà  dall'  in- 
gresso maggiore  ,  estendendosi  V  altro  per 
linea  obliqua,  o  ritorta,  che  questa  secon- 
da si  potrà  formare  a  campana  ;  e  sarà  il 
loro  aoerto  maggiore  verso  la  Scena  tra 
la  undecima  in  circa  e  decima  sesta  parte  ; 


ed  accorciata  la  lunghezza  per  il  quinto 
vii  sua  larghezza  correrà  egualmente. 

Si  costruisce  pure  di  due  terzi  del  me- 
desimo ovato  al  naturale  ,  restando  l' altro 
terzo  per  il  palco  ;  sopra  il  di  cui  concavo 
si  potranno  adattare  tre  imboccature  ,  col 
tener  più  vasta  quella  nel  mezzo  ;  e  queste 
da  trasparere  le  Scene ,  e  schivar  Y  irrego- 
larità di  vedere  dalle  bande  le  illumina- 
zioni ,  e  la  schiena  delle  Scene  stesse . 

Ed  alcuni  fecero  il  Perterra  per  due 
terzi  di  cerchio  ,  disposto  il  rimanente  a 
guisa  dell'  ovato  predetto  . 

L' Orchestra  -,  luogo  de'  Sonatori ,  si  com- 
prende nel  Perterra,  principj  dalla  Scena, 
sia  nel  mezzo  larga  un  quinto  o  sesto  del 
diametro  del  Perterra,  piuttosto  sagomata, 
diminuita  dalle  bande  per  la  metà  in  circa  , 
e  lunga  quanto  l'imboccatura  della  Scena, 
o  che  rimanga  lateralmente  uno  spazio  per 
la  decima  della  larghezza  del  Perterra  . 

Il  sito  dei  Palchetti,  che  serve  per  stare 
la  Nobiltà ,  e  quello  delle  corsie  occupe- 
ranno all'  intorno  il  rimanente  della  platea 
diviso  metà  per  sorte  ;  meno  però  non 
riesca  il  vacuo  dei  palchetti ,  che  non  sia 
comodo  da  sedere  a  faccia  due  persone , 
con  altrettanto  sfondo ,  ed  in  altezza ,  che 
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Y  aperto  arrivi  almeno  sul  quadro  ;  si  com- 
partiranno questi  in  numero  caffo,  e  tendenti 
al  punto  principale  dell'Orchestra,  ma  non 
riescano  troppo  piegati ,  acciò  possano  in 
certo  modo  risguardarsi  fra  loro  ;  quello 
nel  mezzo  di  prospetto  alla  Scena  sarà  mag- 
giore degli  altri  ;  e  tutti  verranno  disposti 
in  più  ordini  uno  sopra  1'  altro  ,  di  maniera , 
che  tirata  una  linea  dal  più  basso  al  più  alto 
tutti  vengano  toccati  ;  e  si  studierà,  che 
sopra  F  ultimo  di  essi  entri  una  loggia  ài 
prospetto  alla  Scena  per  starvi  la  servitù  . 

Alcuni  usarono,  distese  le  corna  del 
Perterra  a  linea  retta ,  ciascun  ordine  te- 
nere più  elevato  verso  l' ingresso  maggiore 
circa  quattro  piedi  di  quello  fòsse  verso 
la  Scena,    però  non  si  consiglia  di  farlo. 

Il  piano  del  primo  Ordine  si  fa  alquanto 
più  alto  di  quello  del  palco  ,  di  modo  che 
riesca ,  se  è  componibile  ,  la  cima  del  poggio 
distante  dal  perterra  per  la  quarta  parte  della 
larghezza  del  perterra  medesimo .  E  quando 
li  Palchetti  si  costruiranno  di  legno ,  gioverà 
separargli  ogni  tre  o  cinque  con  un  pilastro 
di  muro  per  maggior  fermezza  dell'  edifizio . 

Le  Corsie  non  averanno  rivolgimenti 
sboccando  la  prima  nella  Scena  da  tutte  due 
le  parti . 


In  alcuni  Teatri  aggiungonsi  di  là  delle 
corsie  altrettanti  camerini ,  quanti  li  pal- 
chetti ,  della  stessa  larghezza  ,  e  tendenti 
al  medesimo  punto. 

L' Ingresso  maggiore  sarà  proprio  ?  e  mae- 
stoso ,  con  porta  nel  mezzo  corrisponden- 
te al  perterra  ,  e  di  prospetto  alla  scena  ; 
comincierà  prima  di  tutto ,  si  riputerà  mol- 
to ,  se  fatto  in  maniera  d'  atrio  con  colon- 
ne ;  e  divenga  largo  un  semidiametro  del 
perterra ,  o  il  doppio  della  larghezza  delle 
corsie  ;  a  più  comodo  e  decoro  averà  dalle 
parti  stanze  ,  e  sopra  medesimamente . 

Gli  altri  ingressi  si  costruiscono  in  testa 
del  perterra  verso  la  scena  ,  uno  a  mano 
destra  ,  e  l' alro  alla  sinistra  ;  li  fecero  an- 
che tra  il  finir  dei  palchetti ,  ed  il  prin- 
cipiar della  scena ,  ed  in  tal  caso  i  piani 
di  sopra  corrispondenti  ai  piani  de'  pal- 
chetti serviranno  per  tutti  di  libero  acces- 
so ;  condurranno  gli  suddetti  ingressi  al 
maggiore  per  via  delle  corsie  ;  ne  le  porte 
siano ,  che  la  metà   della  maggiore . 

Valenti  Ingegnieri  providero ,  che  ad 
ogni  principale  entrata  fossero  dallato  in 
dentro  di  qua  e  di  là  due  scale  per  salir 
alle  corsie ,  una  con  salita  più  ritta  e  con- 
tinuata   per  i    più    spediti ,   e    V  altra  più 
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larga,  più  dolce, con  pianerottoli  più  spessi 

per  le  matrone  ,  e  vecchj  . 

Quelle  dallato  ali  ingresso  maggiore 
aveano  luogo  sugli  angoli  per  causa  del 
convesso  della  Platea  ,  cominciavano  gran- 
diosamente ,  e  piuttosto  a  semicircolo  o  al- 
tro simile  ,  sopra  il  di  cui  pianerottolo  se 
ne  distendevano  due  altre  diritte  ,  una  per 
facciata . 

La  Scena  luogo  delle  comparse  è  come 
una  gran  sala  in  quadro  larga  quanto  la 
platea ,  alta  quanto  la  soffitta  del  perterra 
in  circa ,  averà  sedili  dalle  bande  ;  e  vie- 
ne composta  di  palco ,  proscenio ,  e  pa- 
rascenio  . 

Il  Palco  è  dove  passeggiano  gli  Attori , 
ed  il  più  vicino  all'  orchestra ,  si  alza  co- 
munemente dal  suolo  a  livello  dell'  occhio 
piedi  sei  in  circa ,  si  dilata  verso  il  pro- 
scenio per  il  quarto  o  quinto  della  lar- 
ghezza ,  e  tutto  in  piano  ,  guarnito  dalle 
parti  con  due  colonne  o  lazene  provenienti 
dai  palchetti  per  coprirne  la  grossezza  della 
muraglia  divisoria  fra  essi  e  la  scena  mo- 
strando  particolare  imboccatura ,  dirette  al 
punto  medio  del  palco  stesso ,  coli'  aver 
nel  mezzo  tanti  ordini  di  palchetti  a  linea 
degli  altri  ;  e  la  sua  imboccatura   diverrà 
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alta  sino  al  cornicione  del  perterra  ,   con 

soffitta  stabile  ,  alla  ducale  ,  compartita  a 
stucchi ,  e  pittura  .  Quando  si  trovi  spazio 
tra  il  finire  dei  palchetti  del  perterra  ,  ed 
il  principiar  del  palco  si  avanzeranno  le 
dette  colonne ,  che  rimanga  V  imboccatura 
la  settima  parte  meno  della  larghezza  del 
perterra  ;  e  situate  a  schiancio  senza  pal- 
chetti fra  esse,  l'imboccatura  sia  la  quinta 
solamente  di  meno ,  i  trasfori  otturando 
con  telari  dipinti  da  scorrere  per  cannel- 
lature . 

In  mezzo  del  palco  a  riva  de'  lumi  si 
assegnerà  una  apertura  sfondata  nel  suolo 
per  il  Suggeritore  . 

Proscenio  si  chiama  la  facciata  della 
scena  in  capo  della  sala  ,  si  estende  sino 
all'  orchestra  quanto  tutto  il  perterra  ,  aven- 
do in  principio  un  poco  di  suolo  piano , 
che  poi  declinerà  sino  al  palco  la  nona 
parte  del  suo  tramite  ;  sul  quale  spazio 
disporrannosi  i  telari  delle  scene  dipinti 
alla  tragica  con  palagi  magnificili ,  alla  co- 
mica con  privati  edifizj ,  ed  alla  satirica 
o  pastorale  con  luoghi  campestri,  e  bosca- 
recci  ;  ed  aggirerannosi  sopra  perni ,  o 
sdruccioleranno  per  mezzo  di  cannellature, 
dette  volgarmente  gargami ,  a  tre  a  tre  di- 
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sposte  y  che  non  oltrepassino  il  iilo  dei 
palchetti ,  dove  si  uniscono  colle  corsie , 
e  quello  dell'  imboccatura  per  l'altra  parte , 
con  telari  pure  nel  mezzo  per  altre  vedu- 
te,  tutti  in  prospettiva  degradati,  e  tutti 
così  internati ,  che  non  riesca  nel  Teatro 
da  vedersi  il  loro  termine .  E  verrà  coper- 
to il  Proscenio  cominciando  a  livello  della 
soffitta  del  palco  da  una  tela  dipinta  a  olio 
di  color  celeste  ,  messa  in  piano  inclinato, 
il  quale  vada  a  terminare  coli' orizzonte  . 

Acciò  poi  le  voci  musicali  pervengano 
agli  Spettatori  distinte  e  sonore  ricorremo 
diversi  modi . 

Il  Pavimento  del  perterra  non  sia  sparso 
d' arena ,  e  si  ponga  più  basso  del  piano 
esteriore  . 

La  nominata  loggia  sopra  l'ultimo  or- 
dine de'  palchetti  abbia  vaste  aperture  da- 
vanti con  la  volta  al  perterra  piegata ,  ma 
chiusa  di  dietro . 

Intorno  al  concavo  del  perterra  sotto  i 
palchetti  si  apriranno  alcuni  vani  in  ma- 
niera di  nicchj  tondi ,  corrispondenti  agli 
vani  delle  entrate ,  nelli  quali  piacendo 
collocherannosi  vasi  di  rame  volti  con  la 
boccca  in  giù ,  e  sospesi  da  cunei  di  ferro 
senza  toccare  il  muro . 
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Sotto  T orchestra  nel  mezzo  d'un  muro 
sarà  posto  un  canale  di  rame ,  che  non  toc- 
chi da  alcuna  parte  ,  con  spazio  dalla  som- 
mità del  capo,,  sostenuto  da  conj  di  ferro 
alti  mezzo  piede ,  rivolto  con  le  labbra 
in  giù  9  e  lungo  quanto  l'orchestra. 

Ed  abbia  il  Teatro  molti  tavolati ,  vasi 
voti  d'ogni  sorte  ,  e  pozzi  ;  siano  li  muri 
interni  piuttosto  lisci ,  e  li  coperti  serbino 
fra  loro  eguaglianza  d'altezza  e  larghezza 
al  possibile . 

Paraselenio  si  fa  dietro  la  scena  per  co- 
modo degli  Attori ,  e  da  riporvi  le  mac^ 
chine ,  con  altri  utensili  per  servizio  del  Tea- 
tro ;  è  composto  di  più  stanze  ampie  ,  con 
portico  da  passeggiare  ,  con  sito  d'  acqua  , 
rampa  per  ascender  i  cavalli ,  e  scale  con- 
ducenti sopra  i  cieli  pure  del  Teatro  ;  il 
quale  si  collocherà  in  piazza  ,  a  luogo  sano  , 
rivolto  dal  sole  ,  e  da'  vaiti  nocivi  » 

Degli  O/pitali,  e  Lcugaretti. 
Cap.  il 

{^  Hiameremo  Ospitali  quegli ,  in  cui  si 
governa  gente  povera  all'occasione  di  ma- 
lattia ;  la  grandezza  si  regolerà  dal  numero 
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degli  abitanti  basci  della  Città  e  Sobbor- 
ghi ,  che  ogni  venticinque  persone  si  trovi 
un'  ammalato  ;    saranno    composti  di  sale , 
corridori  ben  ventilaci  ,  e  larghi ,  per  stare 
in  alcuni    gì'  incurabili ,    altrove    i  feriti , 
ed  altrove  gf  infermi  da  guarire  ;  separati 
però  gli  uomini  dalle  donne  ;  così  vi  vo- 
gliono stanze  separate    per  quelli ,    che  li 
dovemmo  governare  ;  ne  luoghi  manchi- 
no per  altri  servizj  necessari  accomodo  de- 
gli Ospitalieri  ;    in    un  angolo  si  formerà 
i  alloggio  del  Governatore ,  e  la  sala  del 
Consiglio ,    negli    altri    abiteranno  diversi 
ministri  della  casa  .  Si  collochino  tali  edi- 
lìzi dove    l1  aria   apparisca  più  salubre,    e 
negli  angoli  della  Città  ,  acciò  in  caso  di 
malattie    contaggiose     possano     facilmente 
segregarsi . 

I  Lazzaretti ,,  sono  pure  fabbriche  pub- 
bliche per  ricevervi  le  persone  ,  che  ven- 
gono  da  Paesi  sospetti  di  peste  ;  si  faran- 
no i  loro  appartamenti  "ben  separati  gli  uni 
dagli  altri  ;  ed  averanno  luogo  fuori  della 
Città  ,  e  lontano  dall'  abitato  . 
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Delle  Pietre  Pubbliche . 

Gap.  1 1 1. 

►3  f  fònno  le  Piazze  pubbliche  della  gran- 
dezza .  che  la  moltitudine  richiederà  dei 
Cittadini  ;  saranno  di  perfetta  quadratu- 
ra ,  ed  anche  divisa  la  lunghezza  in  tre 
parti ,  di  due  ne  potrà  venire  la  lar- 
ghezza ;  avemmo  all'intorno  portici  am- 
pi quanto  la  lunghezza  delle  loro  co- 
lonne ,  con  botteghe  sotto  il  coperto ,  sa- 
lendo ad  essi  per  un"  altezza  del  quinto  di 
quella  delle  colonne  ;  esisteranno  pure 
air  intorno  Edifizj  pubblici ,  Tempi  ,  pa- 
lazzo del  Governo ,  prigioni,  e  l' Erario 
pubblico  ;  ali"  ingresso  per  bellezza  mag- 
giore archi  trionfali ,  congiungendosi  a  set- 
tentrione la  Curia  per  le  cause  ,  ed  a  po- 
nente la  Basilica  da  rendervi  giustizia,  ed 
ivi  fare  il  Consiglio  ;  ne  di-questi  alcuno 
ecceda  in  altezza  la  terza  parte  della  lar- 
ghezza della  Piazza  y  ne  meno  sia  della 
sesta  :  nelle  Città  fra  terra  si  stabiliranno 
in  mezzo  di  quelle,  e^  nelle  Città  marit- 
time appresso  il  Porto  ,  facendo  cap  o  a  loro 
le  strade  maggiori  ;  e  risguarderanno  da 
levante  a  ponente  . 


Delle  Strade  principali . 
Gap.  i  v. 

ABbiamo  Strade  in  Città,  ed  altre  fuori 
di  essa  ;  le  prime  trovandosi  senza  portici 
dalle  bande  richiedono  invece  alcuni  mar- 
gini larghi  per  ogn' uno  il  quarto  di  tutto 
lo  spazio  ,  e  scliciati  di  mattoni  grossi  da 
camminarvi  sopra  i  pedoni  ;  il  rimanente 
di  mezzo,  che  serve  per  uso. dei-carri ,  sarà 
lastricato  di  pietre  incerte  ,  dure  ,  e  sode , 
o  di  piccioli  sassi  tramezzati  ogni  tanto  di 
coi  nelle  in  costa  per  maggior  solidità  ;  e 
si  farà  concavo  alquanto  ,  diviso  dai  mar- 
gini con  altre  .  Cornelio ■;  alla  larghezza  del 
quale  si  assegna ,  che  tre  carri  possino  pro- 
gredire di  fronte  ;  adderanno  da  una  por- 
ta all'altra  della  Città ,  o  sino  alla  piazza 
maggiore  ,  alcuna  volta  interrotte  da  una 
o  più  piazze  minori  ;  situate  ad  aria  sot- 
tile si  faranno  più  vaste,  con  edifìzj  alti, 
ed  a  regione  calda  saranno  più  strette , 
con  i  casamenti  pure  alti  ,,  ma  non  oltre 
la  larghezza  di  esse  ;  ne  mai  riguardino 
per  linea  retta  ad  alcun  vento  principale  ; 
quelle ,  che  scambievolmente  s1  attraver- 
sano, si  taglieranno  per  angoli  retti ,  acciò 
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le  cantonate  delle  abitazioni    riescano   tra? 

una  e  F  altra  in  angolo  retto . 

Le  strade  fuori  della  Città  siano  ampie  y 
e  comode,  in  forma  delle  prime,  a  diffe- 
renza ,  che  averanno  la  parte ,  che  si  trova 
nel  mezzo ,  alta  ,.  piuttosto  colma  ,  ed  in 
modo  sodo  ordinata  di  ghiaja  e  sabbia  ; 
vengano  spalleggiate  d'alberi  per  difenderle 
dal  Sole  ,.  tenendo  fosse  un  mezzo  passo 
oltre  di  quegli  a  scolo  delle  acque. 

Dei  Ponti  fopra  V  acque . 

Gap.  v. 

.Li  Ponti  sopra  Tacque  si  fanno  di  pie- 
tra ,  o  di  legno  ;  quelli  di  pietra  hanno 
quattro  parti  ;  i  capi  nelle  ripe ,  i  pilastri 
fondati  nell'acqua,  gli  archi  sostenuti  dai 
pilastri ,  ed  il  pavimento  da  caminarvi 
sopra  . 

I  Capi  nelle  ripe  siano  fermi  contro  ripe 
sode ,  se  non  contro  pilastri  >  o  archi . 

I  Pilastri  diverranno  in  numero  pari-, 
non  meno  sottili  di  un  sesto  del  vano  fra 
loro ,  ne  più  del  quarto ,  speronati  da 
fondamenti  sino  a  galla  d^  acqua,  termi- 
nando in  fronte  per  angolo   retto ,   o  per 
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semicircolo  ;  compongono  di  pietre  grandi , 
unite  con  arpici  e  chiodi  di  ferro  o  di  me- 
tallo ;  i  loro  fondamenti  saranno  la  metà 
più  grossi,  e  sul  sodo,  il  qual  non  tro- 
vandosi vicino  si  costruiranno  sotto  di  essi 
palificate  di  rovere  colle  punte  di  ferro  , 
che  arrivino  sul  sodo. 

Gli  Archi  sostenuti  dai  pilastri  si  for- 
mano cfun  mezzo  cerchio,  o  per  un  ter- 
zo ,  avendo  di  sporto  le  loro  imposte  quanto 
bisognerà  per  sostener  T -armamento  . 

Il  Pavimento  si  lastricherà  conforme  si  è 
detto  delle  strade  . 

I  Ponti  di  legno  compongonsi  di  travi 
proporzionalmente  grossi ,  e  lunghi ,  con 
impostature  sostenute  da  basi  ben  legate, 
e  ramponate  insieme  ;  migliori  saranno 
quelli,  che  s* appoggiano  nei  fianchi  sopra 
pilastri  di  muratura  soda,  con  più  saette 
di  sotto  in  su  perpendicolari  dal  ponte  al 
muro  ;  declinerà  il  suolo  in  principio  ed 
in  fine  ,  sarà  piano  nel  mezzo,  dimostran- 
do una  struttura  d'un  coperto  di  Casa, 
solo  che  i  colonnelli  s'  incatenano  nei 
travi  ,  che  formano  la  larghezza.,  con 
arpici  inchiodati  e  sotto  serrati  da  stan- 
ghette di  ferro ,  il  piano  ordito  con  altri 
travio 
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Per    difendere   i    Ponti    dalie  rovine  si 

diminuirà  la  corrente  del  Fiume  colP  oc- 
cupare il  fondo  di  èie  di  pali,  e  di  pile, 

0  secche,   rendendolo  tortuoso- alquanto* 
Si  edificheranno   dv  autunno,    chiuso  il 

Fiume  per  la  metà  con  cassoni ,  aro  ini  7 
sostegni  per  lavorare  dall' -altra  metà,  loro" 
ritrovando  sito  mcn  fondato,  eguale,  il 
più  placido,  il  più  diritto,  e  comodo  a 
tutti . 

Della  Condotta  dell'  acque  ^ 
Cap.  vl 

01  conducono  le  acque  per  trombe  di 
terra  cotta ,  o  di  legno ,  e  per  rivi  ;  ad- 
deranno piegate  alquanto  e  torte  ^  cade^ 
ranno  un  mezzo  piede  ogni  cento  ;  ed 
otto  piedi  dovendo  far  girare  molini  ;  e  di 
più  ancora  per  magli  da  ferro ,  da  rame  s 
da  seghe  di  legnami ,  pile  di  risi ,  e  car- 
tiere ;  a  tutte  le  quali  basterà  un  quadret- 
to d'  acqua  per  ogni  ruota-  Nei  rivi  na- 
vigabili sarà  incomoda  la  rapidità  del  cot>~ 
so,  se  ogni  stadio  questi  averanno  più  di 
sei  piedi  di  pendio  ;  e  giunte  le  acque  al 
basso  troveranno  luogo  eguale ,  non.  trop- 
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pò  profondo ,    acciò  incontrando  la  salita 
si  caccino  più  dolcemente . 

Le  trombe  di  testole  facciansi  grosse  al- 
meno due  dita  ,  e  quelle  di  legno  ancora 
di  più  ;  da  una  banda  si  smusseranno  per 
ben  unirle.,  otturando  le  commessure  con 
viva  calcina  e  cenere  impastate  colFolio  ; 
e  tali  canali  siano  in  principio  ed  in  line 
premuniti  da  una  pietra  di  sasso  rosso  fo- 
rata ,  con  conserva  tanto  da  una  parte , 
quanto  dall'  altra. 

I  R.ivi  aperti  vogliono  a  proporzione 
profondi ,  ed  involtati  ne*'  luoghi  cavi,  con 
murature  sodissime  sul  suolo  ,  quando  non 
mostri  il  duro  ,  ne  questo  abbia  scabrosità 
o  rilevanze  ;  al  loro  terminare  uniscasi 
una  conserva  con  diverse  bocche  per  di- 
stribuire T  acqua  in  varj  siti  ;  incontrando 
montagne,  quelle  si  foreranno,  con  for- 
mar pozzi  di  spazio  in  spazio  ,  che  riferi- 
scano sino  alla  cima . 

Se  r acqua-  di  un  condotto  mancasse  per 
esempio  quattro  oncic,  o  più  o  meno,  acciò 
arrivi  all'altezza  sopra  cui  doverà  scor- 
rere in  seguito,  facciasi  nel  condotto  una 
specie  di  riparo,  o  briglia,  o  ingorgamen- 
to elevato  siccome  le  oncie  mancanti ,  che 
succederà  quanto  bisogna  e 
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E  qualora  nc\Y  introdurre  un  condotto 
d'acqua  in  campagna  per  ridurla  a  qual- 
che irrigazione  s' incontri  altro  condotto 
attraverso  della  sua  linea ,  di  sotto  a  questo 
ultimo  collocheremo  un  canale  anche  sot- 
terraneo di  pietra  o  di  altra  materia  soda , 
ovvero  di  legno  ben  connesso  ,  senza  al- 
cun respiro  negli  angoli,  e  più  basso  due, 
quattro,  e  più  piedi,  quale  di  là  si  alzi  a 
livello  del  suo  principio  ;  che  ivi  discen- 
dendo ,  e  poi  ascendendo  1'  acqua  nel  con- 
dotto ,  a  vera  il  suo  corso  di  prima. 


IL      FINE. 
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